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SOMM A R I O Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

PARTE UFFICIALE
Ordine del Sa. IInurizio e Lazzaro - Nomine e promotioni.
Ordine della Corona d'Italla - Nomine e promozioni.
RR. decreti nn. 1906, 1907, 1918, 1919 (Serie 3'), coi quali si

costituiscono in sezioni elettorali autonome i comuni di Pon-

telatone, Cartigliano, Anversa ed Agugliano.
Elinistero dell'Interno - Avviso ai cittadini italiani che si recano

nella Repubblica Argentina per esercitarvi professioni liberali.
D spesizioni fatte nelpersonale dipendente dal Ministero della Guerra.
Elence dei reclami liquidati dal l' al 15 febbraio 1884 dalla Com-

missione internazionale pei fatti di Alessandria d'Egitto.
Direzione generale delle poste. - Elenco di collettorie rurali ele-

eate alla f classe.

(in fogli di Supplemento).
R. decreto n. 1837 (Serie 3'), che autorizza la vendita dei beni

dello ßtato descritti nella annessavi tabella.

R. decreto che approva il nuovo capitolato d'appalto annessori per
la manu-tenzione delle strade provinciali di Napoli.

Disposizioni nell'Amministrazione telegrafica.

Diarlo estero.

Telegrammt Agenzia ßtefani.
Camera.dei deptstati: Resoconto sommario delle sedute del 27 feb-

braio 1884.
Motizio diverse.

Bollettial meteoriel.
Listino utilelale della Borsa di Roma.
Annunzi.

Con decreto del 13 dicembre 1883:

Ad uffiziale:
Abrignani comm. Ignazio, consigliere della Corte di cassa-

zione di Palermo, collocato a riposo, a sua domanda,
con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
, Con decreto del 31 dicembre 1883:

A cavaliere:

Calsamiglia cav. Eugenio, ragioniere geometra principale
di la classe del Genio, stato collocato a riposo.

ORDINE DETJ.A CORONA D'ITAflA

S. M. si compfacqtse nominare stelf0rdine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreti del 31 gennaio 1884:

A cavaliere:
Pizzicara Nicola, ingegnere civile.
Massano Giovanni, già aiutante ingegnere nel R. corpo del

Genio civile.
Vantini Giovanni, ingegnere provinciale di la classe ad-

detto alla Direzione del distretto stradale di Firenze.

PARTE ITFFICIALE Lamar a osaamox

ORDINE DEl Ss. MAURIZIO E LAZZARO Il Numero 1900 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

S. M. si compiacqtee nominare nell'Ordine det ss. Mate-
rizio e Lazzaro:
Di Suo motoproprio

Con decreti delli 7 e 17 febbraio 1884:
A commendatore :

Rasponi conte Achille, senatore del Regno, presidente del
Comizio agrario di Ravenna.

Ad uffiziale:
Isacco cav. Vincenzo, consigliere delegato della R. Prefet-

tura di Trapani.
A cavaliere:

Magenta comm. Carlo, professore ordinario di storia nella
R. Universitå di Pavia.

Bambi Gaetano, di Roma.

UMBERTO I
per graxla di Dio e per volontã della IWaziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Pontelatone per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Formicola, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del.24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ,
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Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Pontelatone ha 116 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Pontelatone è separato dalla sezione elet-
torale di Formicola, ed ð costituito in sezione elettorale au-
autonoma del 2• Collegio di Caserta.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Yhto, R Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero ISOT (Serie 3*) della Raccolta e/ficiale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di DIo e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
pistri,
Veduta la domanda del comune di Cartigliano per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Tezze, e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3.)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Cartigliano ha 103 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cartigliano è separato dalla sezione elet-
torale di Tezze, ed è costituito in sezione elettorate au-

tonoma del 2· Collegio di Vicenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRES.

V.sto, Il Guardasigißi : SAVELU.

18 Numero 1928 (Serie 3') della Raccolta te/ficiale delle leggi e

dei decregi del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

gaer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

aistri,

Veduta la domanda del comune di Anversa per la sua

separazione dalla sezioxie elettorale di Bugnara e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Anversa ha 169 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Anversa è separato dalla sezione elettorale

di Bugnara, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 2° Collegio di Aquila.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero 1910 (Serie 3*) della Raccolta s/ficiale delle Te09f e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Agugliano per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Polverigi, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 2& settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
°

Ritenuto che il comune di Agugliano ha 144 elettori
politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Agugliano ð separato dalla sezione elet-
torale di Polverigi, ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del Collegio di Ancona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1884.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, li Guardasigilli: SAVEW.
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MINISTERO DELL'INTERNO

.A.vviso.

Ad opportuna norma dei cittadini italiani i quali si re-
cano nella Ropubblica Argentina, per esercitarvi professioni
liberali, si rende noto che essi devono sottostaro allo se-

guenti condizioni:
lo Subire un esame di idoneitä, per essere ammessi al

qualo si è tenuti a presentare regolare domanda accom-

pagnata dal relativo diploma, vidimato da un consolo

argentino;
2 Produrre la ricevuta di avere soddisfatto al flsco

della Repubblica l'importo della tassa di ammissione, che
ammonta a liro 500;

3• Conoscore la lingua spagnuola nella quale il detto
osame deve essere dato. (4)

NOMINE, PROMOZIONI E INSPOSIZIONI

I)isposizioni fatte nel personale dipandente dal Mini-
stero della Guerra:

Con RR. decreti del 7 febbraio 1884:

Clerico cav. Andrea, colonnello commissario direttore di

Commissariato della divisione militare di Roina, tra-
sferto direttore di Commissariato della divisione mili-

tare di Torino;
Brocchi cav. Adolfo, id. id. id. di Torino, id. id. id. di

Roma.

Con RR. decreti del 10 febbraio 1884:

Capra Pietro, sottotenente medico nel 70 reggimento fan-
teria, dispensato, in seguito a volontaria dimissione,
dall'effettività di servizio nell'esercito permanente, ed
inscritto col suo grado nel ruolo degli ufficiali medici
di complemento dell'esercito permanente (Direzione di
sauità militare di Piacenza) ;

I sottoindicati sottotenenti -medici sono prom3ssi telenti
medici, continuando nell'attuale loro posizione:

Gozzi Cesare, 38a fanteria;
Galli Giov. Domenico, 47° id.;
Perassi Giov. Antonio, 34° id.;
Rruni Attilio, 100-bersaglieri;
Strano Antonino, raggimento cavalleria Aosta (Co);
Tursini Giov. Francesco, 39° fauteria;
Mendini Giuseppe, 50° id.;
Del Vecchio Ruggiero, 76 id.;
De Simone Luigi, 746 id.
Savio Luigi, 626 id.;
Trombetta Edmondo, 25• id.;
Ruini Camillo, 41• id.;
Pronotto Benedetto Sulpizio, 16° id.;
Tommasina Mario, 53• fanteria;
Bruzzo Pietro, 20 bersaglieri;
Orefice Maurizio, reggimento cavalleria Caserta (176);
Padula Domenico, 11° bersaglieri;
Faralli Celestino, 16 fanteria;
Rainone Alfonso, 46 id.;
Rorelli Ernesto, 36 bersaglieri;
Bernucci Giovanni, reggimento cavalleria Nizza (lo);
Guarino Angelo 40 bersaglieri;
Parlati Paolo, 96 fanteria;
Lomonaco Altonso, 71° id.
De Simone Zeferino, 26 bersiglieri;
Marrocco Achille, 696 fanteria;
Giordano Luigi, 43 id.
Campatelli Antonio, 67 id.;
Carta-Mantiglia Filippo, 126 bersaglieri;
Randacio Ernesto, 21e fánteria;

Alloatti Benedetto, 56° id.;
Giardino Luigi, 57 id.;
Marotta Filandro, 556 id.;
Astengo Francesco, 226 id.;
Spagnuolo Giovanni, 65 id.;
Cipriano Luigi, 26 id.;
Rabitti Paolo, 756 id.;
Abate Alfonso, 20e id.;
Sgrosso Pasquale, 146 id.;
Trucchi Giovanni, reggimento cavalleria Saluzzo (126);
Sanguineti Carlo, 70° fanteria;
Scialpa Nunzio, 27° id.;
Sanga Giuseppe, reggimento cavalleria Monferrato (13•) ;
Rinaldi Scipione, 32° fanteria;
Bogi Ernesto, 5• bersaglieri;
Magri Felice, 60° fanteria;
Romano Francesco, 4° bersaglieri;
Soli Giovanni, lo granatieri;
Maida Luigi, 596 fanteria;
Aprile Fortunato, 96 bersaglieri;
Avio Edoardo, 35° finteria;
Tarocchi Adolfo, 44. id.;
Zoccola Giuseppe, 33 id.;
Petrocchi Luigi, 5e bersaglieri;
Battaglia Salvatore, 186 fanteria;
Resi Giuseppe, 540 id.;
usiello Pasquale, 326 id.;
Manara Ernesto, 46• id.;
Moscati Tommaso, 96 bersaglieri;
Criscuoli Nicola, 2° granatieri;
Cutri Ferdinando, 300 fanteria;
Monelli Ernesto, 28 fanteria;
Capobianco Domenico, 5• id.;
Ruggeri Giuseppe, 236 id.;
Samori Postumio, 51° id.;
Di Venere Gaetano, 36 id.;
Bartolini Domenico, aiutante ragioniere geometra, in aspet-

tativa, richiamato in servizie efl'ettivo e destinata alla
Direzione territoriale del genio di Ancona; ;

De Lillo cav. Luigi, maggiore medico presso la Direzione
di sanitå militare di Padova, collocato in asiettativa
per sospensione dall'impiego;

Rinaudo Costanzo, professore titolare di 3a classo di lettere
e scienze nel personale civile insegnante delle scuole
militari, promosso professore titolare di 26 classe di
lettere e scienze nel personale stesso;

Camus Giulio, insegnante in esperimento presso la Scuola
militare in seguito a concorso,. nominato professore
aggiunto di 2a classe di lettere o scienze nel personale
suddetto, e destinato presso la Scuola militare.

Con RR. decreti del 17 febbraio 1884:

Sonnino Davide, capitano medico nel 67 reggimento fan-
teria, dispensato, in seguito a volontaria dimissione,
dall'effettività di servizio nell'esercito permatiento, ed
inscritto col suo grado nel ruolo degli ufflciali medici
di complemento della milizia mobile (1316 battaglione
fanteria della milizia mobile Cagliari);

Rolandi Gaetano, capitano distretto militare di Cosenza,
collocato nella posizione di servizio ausiliario in seguito
a sua domanda;

Bisone Giuseppe, tenente di fanteria, in aspettativa, richia-
mato in servizio effettivo nell'arma stessa;

Galiberti GustaYo, tenente nel 16 granatieri, dispelisato,
dietro volontaria dimissione, dall'effettivitA di servizio
nell'esercito permanente, ed inscritto col suo grado pei
ruoli degli utilciali di complemento dello stesso esercito
permanente (lo granatieri) -

Rosti Carlo, sottotenente nel 71 fanteria, id. id. id.
Bargagli Gino, capitano nel- reggimento cavalleria Sa-

luzzo (12°), trasferto, in aspettativa per riduzione di
corpo;

Vono Francesco, sottotenente medico nel reggimento ca-
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valleria Savoia (3•), dispensato, in seguito a volontaria
dimissione, dall'efl'ettività di servizio nell'esercito per-
manente, ed inscritto col suo grado nel ruolo degli uf-
fleiali medici di complemento dell'esercito permanente
(Direzione di sanitå militare di Catanzaro);

I sottoindicati volontari di un anno nel R. esercito, che
ottennero il certificato d'idoneitä al grado di sottote-
nente di complemento, sono nomínati al grado stesso
ed assegnati al 7 reggimento fanteria:

Castellani Arnaldo, del 4• fanteria, domiciliato in Roma;
Carini Filippo, id. id. id.;
Flores-l¶urra d'Arcais cav. Costantino, maggioré di com-

plemento, ascritto all'esercito pormanente, corpo di

stato maggiore, nominato tenente colonnello nella mi-

lizia territoriale, arma di fanteria, ed assegnato al di-
stretto di Brescia, 57• battaglione;

Mazzanti Valeriano, tenente nella milizia territoriale, arma
di fanteria, trasferto con lo stesso grado ed anzianitå
nell'arma nel genio della milizia stessa, ed assegnato
al distretto di Palermo, 29a compagnia;

Varaldi Pietro, capitano id. id., distretto di Alessandria,
19• id., accettata la volontaria dimissione dal grado;

Coseglia Giuseppe, sottotenente medico nella milizia terri-
toriale, distretto di Salerno, brigata d'artiglieria in Sa-
lerno, revocata e considerata come non avvenuta la

sua nomina al grado sopraindicato;
I seguenti ufficiali della milizia territoriale, arma di fan-

teria, sono trasferti con lo stesso loro grado ed anzia-
nitå nel corpo contabile militare della milizia stessa,
ed assegnati ai distretti e compagnie di sussistenza per
ciascuno indicati:

Marzolo Antonio, capitano, distretto di Padova, 956 batta-

glione, distretto di Venezia, P compagnia sussistenza;
Brotto Tommaso, tenente id. di Treviso, 1016 id., id., id.;
Gasparoni Federico, id. id. id., 103• id., id., id.;
Casannova Ugo, sottotenente id. di Venezia, 1100 id., id., id.;
Perale «Pietro, id. id. id., 110• id., id., id.;
Leone Ernesto, id. id. di Siracusa, 3086 id., id. di Palermo,

12• id. id.;
Ferrari cav. Enrico, tenente del 31° battaglione di milizia

mobile (Verona), cessa d appartenere alla milizia

stessa, in seguito a sua domanda, ed è inscritto col
o medesimo nel ruolo degli ufficiali di riserva ;

Martmi cav. Felice, tenente generale giudice del Tribu-

nale supremo di guerra e marina, esonerato de tale

carica;
Menotti cav. Massimiliano, maggiore generale, membro del

Comitato delle armi di fanteria e cavalleria, nominato
giudice del Tribunale supremo di guerra e marina ;

Frittelli Giulio, sottotenente medico, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo; I

Gambigliani-Zoccoli Pietro, tenente medico della Direzione
di sanitå militare di Bologna, collocato in aspettativa
per, infermitä non provenienti dal servizio;

Prittelli Giulio, sottotenente medico, in aspettativa per ri-
uzione di corpo, richiamato in effettivo servizio, e

destinato al l• reggimento granatieri.

EI.ENco dei reclami italiani pei fatti d'Egitto lignidati dalla
Commissione internazionale dal 16 a tutto il 15 feb-
hraio 1884.

1. Agnati Luigi . . . . 7 .~ r .

2. Angotta Orsola. . . . . . .

3. Anagnasti Ulisse . . . . . .

4. Aceto Giuseppe. . . . . . .

5. Aliquo Giuseppe e . wo a

6. Bozzetti Coriolano . . . . .

. . . . Fr. 500 >

. . . . > 1,800 >

. . . . >. 500 >

. . . . > 21,000 >

. . , a > - 8,000 >

...» » 600 >

7. Burnier Francesco . .• f à r a F i g » 7,000 >

ß, Bavastro Francesco, . ; ; , . . . ; > 2,000 >

9. Balmas Alessandro . . . . . . . . .

10. Belsito Raffaele . .

11. Bartolini Paolo . .

12. Rertini Ranieri. . .
13. Bertuccini Antonio . . . . . . . . .

14. Bicci Giuseppe . . . . . . . . . . .

15. Bertolozzo Ferruccio . . . . . . . .

16. Bisciara Androus. . . . . . . . . .

17. Borgato Eugenio . . . . . . . . . .

18. Belmartino Giovanna . . . . . . . .

19. Cioccato Antonio . . . . . . . . . .

20. Canti Battista . . . . . . . . . . .

21. Ciangi Raffaello . . . . . . . . . .

22. Capezzuto Salvatore. . . . . . . . .

23. Cionnino Giovanni . . . . . . . . .

24. Camazza Giuseppe . . . . . . . . .

25. Cattaneo Genovelfa. . . . . . . . .

26. Centa Bernardo . . . . . . . . . .

27. Rrugiarelli Alessandro . . . . . . .

28. Cirro Enrico. . . . . . . . . . . .

29. Ganzie Eulaia . . .

30. Croci Girolamo.
31. Chercher Antonio
32. Cantafio Pietro.
33. Capua Andrea
34. Clemente Levi Alvarez . . . . . . .

35. Carpeggiani Eufemio
36. Caruso Pasquale . .

37. Carpi Benedetto . .

38. Carpi figlio . . . .

39. Chiozzi Giuseppe . .

40. Costanzo Maria. . .

41. Cuccurullo Michele. . . . . . . . .

42. Cittadini Sebastiano. . . . . . . . .

43. Calvi Ulisse . .

44. Costantino Francesco . . . . . . . .

45. Centonze Giuseppe .

46. Cini Assunta. . . .

47. Ciccolani PP. C. . . . . . . . . . .

48. De Raffaelli Felice
49. Di Giorgio Giuseppe . . . . . . . .

50. Di Bello Ferdinando . . . . . . . .

51. D'Amico Pietro.
52. Del Puente Michele . . . . . . . .

53. Della Riccia Giovanni . . . . . . .

54. Donato Carlo. . . . . . . . , , , .

55. Crisafi Eugenio . . . . . . . , , ,

56. Della Torre Leone . . . . . . . . .

57. Dello Strologo . . . . . . , , . . .

58. Dalli Chino . . . . . . . . . .. . .

59.Dejarde..............
60. Donesana Carlo . . . . . . . . . .

61. Esposito Michele . . . . . . . . . .

62. Fontaniva Domenico . . . , , . . ,

63. Ferruzzi Ferdinando . . . . . . . .

64. Fiore Alfonso . . . . . . . . . . .

65. Fenza Giuseppa . . . . . . . . . .

66. Fulgenzi Domenico . . . . . . . . .

67. Faloni Teresa . . . . . . . . . . .

68. Fiore Alfonso . . . . . . . . . . .

69. Faraone Giuseppa . . . . . . . . ,

70. Gigliotti Gioacchino . . . . . . . .

71. Giardello Giovanni . . . . . . . . .

72. Giannotti Giuseppe . . . . . , , . .

73. Grosset Francesca
. . . . . . . . .

74. Gimelli Giuseppina . . . . . , , , .

75. Gimelli Filomena. . . . . . . . . .

76. Gimelli Giovanna.
. . . , , . . . .

77. Ghelardi Oreste . . , , . . . . . .

78. Galaboti Cesare . . . . .

79. Giancristiano Michele. . . . . . . .

80. Guarnaccia Carmelo . . . . . . , .

81. Giordani Maria. . . . . . ; . . , e
82. Grosso Filippo . , , , , , , , , , ,

Fr. 1,500 >

800 >

1,000 »

5,000 >

3,000
12,000
500
1,500
5,200
1,500
3,000
400

1,500
800
400

2,500
250

4,500
1,500

> 200
> 18,000
> 4,500
> 500
> 100
> 10,000 >

> 1,000 >

> 1,000 >

> 500
» 16,000
> 5,000
» 1,500
rigettato

> 2,500
» 10,000

15,000
500

5,000
> 7,500
> 1,700,000
> 500
> 3,000
> 700
> 100
> 500

rigettato
> 150
> 4,000
> 5,000
> 3,000
> 2,000
> 18,000

4,000
400
800

rigettato
500
450
1,800
1,500
6,500
750

1,200
2,500
3,000
500

5,000
> 10,000
> 10,000
> 4,500
> 8,500
> • 1,000
> 8,500
> 1,000
> 3,500 7
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83. Genemi Uasef bey . . . . . . . . . Fr. 2,300 >

84. Huri Habib . . . . . . . . . . . . » 5,200 >

85. Lonati Barbera. . . . . . . . . . . > 400 »
86. Lo Giudice Gaetano . . . . . . . . rigettato
87. Libonati Giuseppina . . . .. . . . . • 250 »

88. Lombardi Boccia Gius. . . . . . . .
» 3,500 >

89. Langer Carlo e Paolo. . . . . . . .
> 15,000 »

90. Maestracci vedova Luisa . . . . . . » 50,000 »

91. Mascione Giovanni . . . . . . . . .
» 500 »

92. Mendel Giacomo e Seliz Nedelman. . » 24,000 »

93. Marchesi Ciro . . . . . . . . . . . > 200 »

04. Miniati Giuseppa . . . . . . . . . .
» 500 >

95. Marinelli Achille . . . . . . . . . . » 8,000 >
96. Mazza Vendera Rosa . . . . . . . . » 200 »

97. Marsili Pietro . . . . . . . . . . .
» 800 >

98. Mieli Enrico . . . . . . . . . . . . » 3,500 »

00. Martelli Va Anna. . . . . . . . . . » 303 »

100. Messedaglia bey . . . . . . . . . .
» 2,200 »

101. Micheletti Pietro. . . . . . . . . .
» 9,500 »

102. Nasti Vincenzo. . . . . . . . . . . » 1,500 »

103. Neri Giovanni . . . . . . . . . . . rigettato
104. Nunziata Giulian . . . . . . . . . .

» 1,200 »

105. Pingitore Caterina . . . . . . . . . » 300 »

106. Paladino Giuseppe . . . . . . . . .
» 5,200 >

107. Pascotto Giovanni . . . . . . . . . » 55,000 »

108. Papacesta Basile . . . . . . . . . . > 5,000 >

109. Padovani Giacomo. . . . . . . . . .
> 1,000 »

110. Paoletti Enrico. . . . . . . . . . .
» 900 >

111. Porsella Agostino. . . . . . . . . . > 2,000 »

112. Pezze Angiola . . . . . . . . . . . > 250 »

113. Pollina Luigi . . . . . . . . . . .
» 250 »

114. Pugliese Antonio . . . . . . . . . . rigettato
115. Pezzi padre e figlio. . . . . . . . . > 185,000 >

116. Pellegrini Antonio . . . . . . . . . » 600 >

117. Quaratrino Vincenzo . . . . . . . .
» 3,200 »

118. Querzoli Adolfo. . . . . . . . . . . » 2,600 >
119. Rebecchi Carmine . . . . . . . . .

» 700 >

120. Rossi Bey Elia. . . . . . . . . . .
> 1,200 >

121. Rodriguez Abramo . . . . . . . . . > 16,000 »

122. Rucci Lodovico . . . . . . . . . . > 1,500 >

123. Russo Andrea . . . . . . . . . . .
> 15,000 >

124. Scaramuzzi Maria . . . . . . . . . > 1,500 >

125.SaniLuigi............. > 150 >

126. Salinas Va Alessandra. . . . . . . .
» 7,000 »

127. Schelini Guglielmo . . . . . . . . . » 8,000 >

128. Sartori Giuseppe . . . . . . . . . . > 2,000 »

129. Suares Salomone . . . . . . . . . . rigettato
130. Lombardi Luigi . . . . . . . . . . » 500 >

131. Gaggioli Achille . . . . . . . . . . » 500 »

132. Gabbro Antonia . . . . . . . . . . rigettato
133. Gualti6ri Francesco. . . . . . . . . rigettato
134. Levi Alvarez Al.. . . . . . . . . . > 1,000 >
135. Palma Antonio . . . . . . . . . . .

> 1,800 »

136. Quintigli Paola. . . . . . . . . . .
> 300 >

137. Russomanno Francesco . . . . . . . » 5,200 >

138. Recano Antonio . . . . . . . . . .
» 300 »

139. Zarahat Lebeo . . . . . . . . . . .
> 1,500 »

140. Zannetti Amerigo . . . . . . . . . » 2,000 >
141. Simone Antonio . . . . . . . . . . » 600 »

142. Segurini Domenico . . . . . . . . .
» 600 »

143. Sagrestani Bartolomeo . . . . . . . » 70,000 >

144. Servi Angiolo . . . . . . . . . . . > 29,000 >

145. Tirinanzi Ferdinando. . . . . . . .
» 4,500 »

146. Temetacchi Giacomo . . . . . . . .
» 4,000 »

147. Todaro Vincenzo. . . . . . . . . . > 200 »

148. Telche B. e figli . . . . . . . . . . > 1,500 >
149. Veritå L. e C.o. . . . . . . . . . .

» 15,500 >
150. Vescua Michele . . . . . . . . . . » 5,000 >

151. Vivante Edmondo . . . . . . . . .
» 600 »

152. Vitali Priamo . . . . . . . . . . . » 3,800 »
153. Valle Giacomo . . . . . . . . . . . > 2,õ00 >

154. Virietti Placido. . . . . . . . . . . Fr. 2,000 >

155. Viterbo R. n. Suares . . . . . . . .
> 29,000 a

156. » marito. . , , , . . . . . .
> 700 >

Totale Fr. 2,625,900 >

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.
In relazione al R. decreto in data 4 febbraio dello scorso

anno, di n. 1245 (Serie 3a), si rende noto che dal lo del
p. v. mese di marzo saranno elevate alla la classe, con fa-
colta di emettere e pagare vaglia ordinari e militari nel
limite massimo di lire 50 cadauno, e di spedire e ricevere
lettere raccomandate, le seguenti collettorie rurali:
Castello d'Argile, in provincia di Bologna.
Santa Maria in Duno, id. di Bologna.
Fornaci (Brescia), id. di Brescia.
Ossimo, id. di Brescia.
San Vigilio, id. di Brescia.
Virle Treponti, id. di Brescia.
Alife, id. di Caserta.
Ciorlano, id. di Caserta.
Dragoni, id. di Caserta.
Scala Cœli, id. di Cosenza.
Pieve Fosciana, id. di Massa.
Besate, id. di Milano.
Gerenzano, id. di Milano.
Favaro (Cossila), id. di Novara.
Lardirago, id. di Pavia.
Lorenzana, id. di Pisa.
Cadelbosco di Sopra, id. di Reggio Emilia.
Toano, id. di Reggio Emilia.
Vezzano sul Crostolo, id. di Reggio Emilia.
Valle di Pompei (Torre Annunziata), id. di Salerno.
Giulianova-Spiaggia, id. di Teramo.
Ornano Grande (Castiglione della Valle), id. di Teramo.
Sona, id. di Verona.
Tezze, id. di Vicenza.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Il marchese de Salisbury ha portato dinanzi la Camera
dei Iordi la questione degli alloggi degli operai doman-
dando che sia nominata una Commissione d'inchiesta sugli
alloggi stessi.
Lord Carlingford, a nome del governo, ammise la grande

importanza della questione; disse però di credere che non

convenga limitare l'inchiesta agli alloggi degli operai, ma
che bisogni estenderla alle case occupate dagli agricoltori.
Dichiarò che accetterebbe la mozione modificata in questo
senso.

Il principe di Galles prese parte alla discussione e si

pronunciò in questi termini:
« Voi sapete, signori, che prendo vivo interesse a questa

questione ; ma vi confesso che non l'ho ancora sufficien-
temente approfondita per poter esprimere in proposito la
mia opinione personale.

« Posso nello stesso tempo assicurarvi che sarei lusin-
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gato se mi nominassero membro della Commissione reale.
La questione degli- alloggi per i poveri non m'è ignota del
tutto. Avendo acquistato una proprietà nel Norfolk, or
sono venti anni, ebbi ad occuparmi della costruzione delle
nuove dimore per i poveri e per le classi operaie. Arri-
vando nella mia nuova proprietà ho trovato quelle dimore
in uno stato deplorevote. Oggigiorno nessuno dei lavora-
tori del mio tenimento può lagnarsi di essere male alloggiato.

« Ancora ultimamente, or è qualche giorno, ho visitato
due distretti dei più poveri: quelli di San Pancrazio e di

Stelborn, ed ebbi occasione di constatare lo stato difettoso
in cui si trovano le abitazioni dei poveri di quelle località.
È questa per me una nuova prova dell'importanza di una
inchiesta seria in proposito.

« Voi sapete che esistono da parecchio tempo delle so-

cletà private che si sono organizzate specialmente per oc-
cuparsi della stessa questione, e noi dobbiamp natural-
mente essere riconoscenti a queste società di tutto ciò che
hanno fatto. Una Commissione reale non potrebbe in verun
modo inceppare la loro azione.

« Io spero adunque che voi dividerete la mia speranza,
che la Commissione reale, dopo aver terminato i suoi la-

vori, si troverà indotta a raccomandare al Parlamento delle
misure efficaci per migliorare \Ie condizioni generali delle
abitazioni per i poveri e per le classi operaie. »

Fu adottata, senza scrutinio, la proposta Salisbury, come
fu emendata dal governo.
La Commissione fu immediatamente nominata. Dicosi che

presidente ne sarà il signor C. Dilke e si nominano tra i
suoi membri, oltre il principe di Galles, lord Broulow, che
rappresenta i proprietari rurali; lord Carrington, il rap-

presentante del Comitato dei governi locali alla Camera del
lordi; sir R. Cross e sir Torrens che se ne sono digià
occupati alla Camera dei comuni; le chiese anglicana, cat-
tolica e non conformista sono rappresentate dal vescovo di
Bedford, dal cardinale Manning e da Morley. Il signor
Broadhurst difenderà gli interessi degli operai delle città,
ed il signor Collings, che appartiene all'unione dei lavora-

tori, quelli delle campagne. I signori Stanley e Goodwin
hanno delle cognizioni speciali sulla questione. Segretario
della Commissione sarà il signor Bodley, segretario parti-
colare di sir C. Dilke.

L2 Camera bassa d'Inghilterra si è occupata della que-
stione di Merv.
Fu sir Carlo Dilke, antico sottosegretario di Stato al

Foreign Office, ed attuale presidente del Board of local
government che rispose in proposito, in nome del governo,
a lord Stanhope.
Riguardo alla recente azione della Russia a Merv, egli

dichiarò impossibile di comunicare ora alla Camera le mire

del governo, giacchè il dovere suo è di insistere per tali

mire presso il governo di Pietroburgo. < Operando in que-
sto modo, disse sir Dilke, il governo avrà per sé questo
fatto, che non vi sarà divergenza fra il suo modo di ve-

dere e quello dell'opposizione circa il principio che deve

guidare l'azione dell'Inghilterra. II governo ha approvato
le assicurazioni che furono date altra volta all'emiro del-

l'Afghanistan. Anzi, ultimamente esso le ha rinnovate, e

formalmente concretate.

« Per quello che concerne le misure da adottare, onde
sistemare le frontiere dell'Afghanistan, sarebbe pericoloso
il determinare tali frontiere, giacchò il governo potrebbe
attribuire a se medesimo, od assegnare all'omiro territori
che non gli spettano.

« Tuttavix si sono faite pratiche per determinare i con-
fini dell'Afghanistan verso la costa, dalla quale parte esse

non furono mai bene fissate.
« L'anno passato prendendo in considerazione le assi-

curazioni date dall'emiro dell' Afghanistan si cono afott-te
delle misure per fissarte.

« L'Inghilterra non può essere indifferente a quanto sue-
cede nell'Afghanistan e la politica del governo fu sempre
di rendere un tal paese forte ed indipendente da qualsiasi
influenza esterna perchè esso va considerato como un

avamposto dei possedimenti inglesi. Questa politica ha 01-

tenuto il suo intento perchè l'emiro attuale è più forte di

qualunque dei suoi predecessori e le sue relazioni col1Tn-

ghilterra sono amichevolissime e franche in questo senso

che tutta la sua politica è subordinata al governo inglese. >
Terminando, .sir Dilke disse che fu sopra domanda degli

abitanti del Belutchistan che l'Inghilterra si impossessò del
governo di Quettah ; motivo per cui essa si trova in una
migliore posizione che per lo innanzi riguardo alla frontiera
nord-ovest delle Indie.

I gidraali inglesi recano altri particolari sulla rosa di
Tokar. Il corrispondente del Da.ily Telegraph a Suakim
scrivo in proposito :

< Said Khamiesa, uno dei principali mercanti di schiavi
che, fino ad ora, era stato tenuto prigioniero a Tokar,
essendo stato posto in libertà, si è recato il martedì al

campo dei ribelli. Dopo essersi messo d'accordo con loro
sulle condizioni di un accomodamento, Khamiesa è ritor-
nato a Tokar, ove ebbe una conferenza cogli ufficiali della
guarnigione, i quali il giorno appresso si sono recati al

campo nemico. Essi vi fatono accolti molto beno; è stato
loro offerto un banchetto, e dei regali che essi accetta-

rono. Fu convenuto, in questa occasione, che Tokar si
sarebbe arresa il giorno appresso, giovedi.

« Malgrado un lungo cannoneggiamento la guarnigione
non aveva perduto che un piccolo numero d'uomini: due

morti e dodici feriti. La guarnigione era composta di 300
uomini, i quali sapevano che gli inglesi sarebbero venuti

in loro soccorso, perchè il governatore della città aveva

risposto alle lettere che glielo avevano annunziato, e per-
chè udivano il cannone del Carysfort.

< Credesi che gli ufficiali abbiano preferito di arren-
dersi ai ribelli piuttosto che essere aiutati da cristiani.

« Un ufficiale sudanese, di nome Zurugga, voleva che

si combattesse; esso tentò di tirar dalla sua i soldati, ma
non riesci nell'intento. »
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Intorno ai negoziati tra il gabinetto inglese e la Sublime
Porta, relativamente agli affari del Sudan, il Mémorial Di-
plomatique scrive quanto appresso:

« Questi negoziati possono considerarsi come sospesi
all'infinito. E stato riconosciuto che delle basi di trattative
utili tra l'Inghilterra o la Turchia, a proposito del Sudan,
non potrebbero venire accettate, nò da una parte nè dal-
l'altra, nelle circostanze eccezionali in cui si presenta la
questione dello sgombro del Sudan.

« La Porta rifiuta di assumere qualsiasi responsabilità,
e lascia l'Inghilterra alle prese colle difficoltà che ha create
l'invasione dell'Egitto. Quanto al Mahdi, il governo otto-
mano lia dichiarato ripetuto volto che il capo dell'insurre-
zione nubiana ha fatto da due mesi la sua sottomissione

piena ed intera al califfo.
« Soltanto nel caso in cui l'esercito egiziano fosso licen-

ziato, il sultano so no appellerebbe formalmente alle po-
tenze per decidere sulle condizioni allo quali l'ordine po-
trebbe essere ristabilito in Egitto dal duplice punto di vi-
sta amministrativo ed internazionale.

I giornali di Londra recano dei nuovi particolari intorno
all'accordo stipulato tra il governo inglese ed i delegati
dei Boeri. Lo Stato di questi ultimi si chiamerà d'ora in-
nanzi Repubblica dell'Africa Australe. Esso rimborserà al-

l'impero britannico la somma di 250 mila lire sterline. La
sovranità della repubblica è però limitata agli affari interni
ed ai suoi rapporti cogl'indigeni domiciliati sul suo terri-
torio.

L'impero britannico conserva la sovranità su tutta la
rimanente Africa australe, como il diritto di veto su tutti

i trattati e tutte le convenzioni conchiuse dal Transvaal
con una potenza straniera.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 20. - L'imperatore, in uniforme di colonnello del reggi-
mento di Kaluga, si reco all'Ambasciata di Russia a salutare il gran-
duca Michele e la deputazione che lo accompagna.
Quindi le LL. MM., circondate dagli aiutanti di campo generali, ri-

cevettero i loro ospiti russi.
Il granduca fece pure una visita a tutti i principi, che gliela resti-

tuirono.

GENOVA, 26. - Iersera o morto il generale Sanfront.
LEERS (presso Rouhais), 25. - 125 tossitori si sono posti in iscio-

pero. Sono stati affissi proclami anarchici.
Il prefetto dei Pirenei orientali è stato nominato delegato permanente

in Andorra in luogo del sottoprefetto di Prades.
CAIRO, 26. - Egerton, segretario di logazione in Atene, venno ad

aiutare Baring.
LONDRA, 26. - I crediti suppletori per l°Egitto, che saranno do-

mandati al Parlamento, sono di 370,000 lire sterlino per l'esercito e

147,000 per la marina.
L'ammiraglio Hewet rifiuto il rinforzo offertogli, dicendo che le suo

forze a Suakim sono sufficienti a respingere ogni attacco.
LONDRA, 26. - Parecchi indizi fanno attribuire alla dinamite la

esplosione avvenuta alla stazione di Victoria. L'impiegato al deposito
dei bagagli dice che un individuo gli consegno ieri sera in deposito

una piccola valigia pesantissima. Più tardi intese uno strano rumore

simile a quello prodotto dal meccanismo di una sveglia. Ma non vi
fece attenzione.

SUAKIM, 26. - La situazione o gravissima. Gli ufficiali turchi delle

truppe negre domandano di dimettersi. Queste truppe, in numero di
un migliaio, sono detenute nel campo, ma non furono disarmate. Nu-

merosi insorti continuano a dirigersi verso Tokar.
TORINO, 20. - Oggi fu celebrato il matrimonio della signorina

Clelia Garibaldi col professore Graziadei. La folla era stipata al pa-
lazzo municipale; la Società operaia femminile ed i reduci garibaldini
offersero mazzi di fiori alla sposa. Furono testimoni gli onorevoli Ca-
salis e Villa. Il sindaco, compiuta la cerimonia, rivolse hellissime pa-
role agli sposi.
PARIGI, 26. - E smentito che Roustan sarà traslocato.
LONDRA, 26. - La Pall Mall Ga:ette consiglia il richiamo dello

truppe di Graham a Suakim, che dovesi difendere ad ogni costo. Mo-
stra la gravità della crisi; dice essero necessario rinforzare 1°esercito

d'occupazione per difondere la nuova frontiera, e che il prossimo ar-
rivo a Londra di Vincent, consigliere finanziario, solleverk molti pro-
blemi.
Lo stesso giornale aggiunge : « Bisogna che Baring agisca libera-

monte como Gordon; ora la sua azione e costantemente inceppata
dagli obblighi internazionali. Bisogna che l Inghilterra si incarichi for-
malmente, per alcuni anni, della responsabilità che porta attualmente
senza confessarlo. Siamo in presenza di una crisi, i cui risultati po-
trebbero andare tanto lontano che anche la ricostituzione del gabi-
netto avrebbe di fronte ad essa una importanza secondaria. »
LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Peel o eletto presidente

della Camera ad unanimith e pcr acclamazione.

Northeote promette al presidente l'appoggio dell'opposizione.
SUAKIM, 26. - Le truppe inglesi occuparono ieri il forte costruito

da Baker paseih. Il nemico prese la fuga.
MONTEVIDEO, 25. - Proveniente da Genova e scali giunse il pi-

roscafo Matteo 1]ruaso, della linea La Veloce, dopo una traversata di

22 giorni.
SUAKIM, 27. - Oli inglesi occupano il forte cho hanno preso. Do-

mani riprenderanno la loro marcia verso Teh, distante dal forte otto

miglia."Attendesi una battaglia in quella località.
CAIRO, 27. - Dei battaglioni egiziani, comandati da ufliciali inglesi,

si recheranno don.ani ad Assuan.

SUAKDI, 27. - Gli ufileiali egiziani che si trovano qui, non portano
pill l'uniforme.
Gli egiziani qui spediti come condannati per le stragi di Alessandria,

passeggiano esprimendo gioia.
LONDRA, 27. - Il Daily Ketes ha da Teheran : « Il governo persiano

ordinò che Ayub ed i principali scrdar sieno detenuti a Mohsed como
prigionieri »
Lo Standard ha dal Cairo: « 11 capitano Speedie andrà in missione

presso il re di Abissinia.
« Il nuovo sultano del Darfur ricusa di lasciare Korosko prima di

aver ricevuto le mille lire sterline promessegli. »
BERLINO, 27. - Si assicura che il principe Orloff si recherà a Pa-

rigi per la via di Bruxelles.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, parlando delle osservazioni

del Kto'Ucr Poznanski sulle dichiarazioni del ministro dei culti rela-
tive al cardinale Leodochowski, dico che queste osservazioni provano
nuovamente che la reinstallazione del cardinale o assolutamente im-

possibile, tanto nell'interesse della Prussia come per riguardo ai paesi
vicini amici, l'Austria-Ungheria e la Russia.
HAIPHONG, 27. - Si fanno preparativi per cominciare subito Ic

operazioni.
DARMSTADT, 27. - La Gazzetta di Darmstadt, annunzia che la

principessa Elisabetta ed il granduca Sergio si sono fldanzati.

SASSARI, 27. - La squadra inglese comandata dal duca di Edim-
burgo parti ieri sera, dal golfo degli Aranei, per Palermo.
WASHINGTON, 27. - Il presidento dolla Camera ricevette, dai prin-

cipali membri liberali del Reichstag di Berlino, una lettera personale
nella quale essi dichiarano di apprezzare grandemente la manifesta-
zione dei rappresentanti americani in occasione della morte di Lasker.
LILLA, 27. - Calma completa in tutto il bacino carbonifero del

Nord.

LONDRA, 27. - Corre voco all'arsenale di Woolwich, chele truppe
inglesi in Egitto abbiano subito uno scacco.
KIIARTUX, 27. - Un arabo, proveniente da El Obeid,idice che i mis-
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sionari vi circolano liberamente. Tre inglesi prigionieri vi sono trat-
tati bene. H Mahdi si trova sempre a El Obeid.

PARIGI, 27. - B governo francese intimb al vescovo della Seo d'Ur-
gell di definire subito la vertenza di Andorra.
MALTA, 26. - Proveniente da Rangoon, è arrivato il piroscafo En-

tella, della Eocieth Raggio; proseguirà per Genova.
MONACO DI BAVIERA, 27. - L'AHgemeine Zeitung annunzia che

la partenza, per l'Italia, del principe Leopoldo e della principessa Gi-
seUa è rimandata al 2 marzo.
BERLINO, 27. L'imperatore ricevette solennemente il granduca Mi-

chele di Russia, insieme alla deputazione che lo accompagna. S. A. I.
pronunziò un discorso nel quale espresse le felicitazioni dello czar.

Quindi il colonnello del reggimento di Kaluga presentò all' imperatore
la medaglia commemorativa coniata in suo onore. S. M. ringrazið cor-
dialmente.

BERLINO, 27. - Il granduca Michele presentó all'imperatore una

lettera autografa dello czar ed il bastono di maresciallo, in bril-
lanti.

CHRISTIANIA, 27. - H ministro Selmer fu condannato alla destitu-
zione ed al pagamento di 18,225 corone.
,
PARIGI, 27. - Miot sostituisco Galiber nel comando della divisione

navalo delle Indie.
.
Secondo i dispacci la presa di Bac-Ninh presenta poche difficolth.
Stanotto un guardiano della pace fu ferito gravemente da alcuni stu-

denti di Liceo. Uno di questi fu arrestato.
Si assicura che Ferry, in seguito a proposta di Tricou, approvomo-

dificazioni attenuanti il trattato di Hué.
SUAKIM, 27. - R vapore egiziano Damantour rifiatð di andare a

Trinkitat. H capitano fu arrestato.
MADRID, 27. - Confermasi che il conte Coello andrà ministro a Co-

stantinopoli.
I giornali confermano che Canovas del Castillo dichiarb a Castelar

che non permetterk nemmeno la propaganda pacinca repubblicana,
perchè i conservatori vogliono cosi.
LONDRA, 27. - Camera &•i comuni. - Oladstone rinuta di comu-

nicare le istruzioni date al generale Graham.

CAMER& BER DEPUTATI

RESOCONTO SOMIIARIO - IIercoledl 27 febbraio 1884

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vicepresidente PMNCIMI.

La reduta comincia alle 10 e 20 minuti.

Capponi, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di mercoledi 20 febbraio, che ð approvato.

Relazione di petizioni.

Incohini, relatore, ri,°erisce sulle petizioni numeri 2327, 2654,
2718 o 2800, o propone che sulle medesime la Camera passi all'or-
dino del giorno.
(La Cimera approva.)
IUferisco quindi sulla petizions numero 2816 di undici veterani del

181849 delle provincie subalpine, che ricorrono al Parlamento per
essero ammessi a fruire dell'aumento della pensione, giusta la legge
22 luglio 1881.
Propon3 che sia rirressa al Ministro della Guerra.

.

Ercole si duole che ilno ad ora non siasi fatto nulla per questi
veteran•, malgrado un invito formale della Camera. Conflda che il

Goverco vorr\ provvedero. Quando ciò non fosse, presenterebbe, con
altri deputati, una proposta di legge.
Nagliani, Ministro delle Finanze, essendo ancora ammalato il Mi-

nistro della Guerra, risponde che accetta che la petizione sia rimessa
al Enistero.

(La Camera approva)
Lucohini, relatore, riferisce sulla petizione n. 2834 di Enrico Vac-

carl, Veterano del 1848-49, che reclama contro una deliberazione

emessa dalla Commissione, delegata per l'esecuzione della legge 4
dicembre 1879, sulla reintegrazione del gradi perduti per causa po-
litica, ed invoca dalla Camera un provvedimento che lo abiliti a fruiro
dei benellei accordati dalla legge predotta.
Avendo il richiedente disertato dall'esercito austriaco e poi avendo

di nuovo fatto parte dollo stesso esercito, propone che la Camera

passi all'ordiac del giorno su questa petizione.
Cavalletto fa notare che i militari di bassa forza disertati nol 1848

ebbero facoltà di tornare alle loro case, ma ritornativi, quelli obbli-
gati ancora al servizio, furono costretti a tornare ai propri reggi-
menti.
Cavalli si associa allo osservazioni dell'onorevole Cavalletto.
Exechini, relatore, rispondo che nel fatto il Ministero della Guerra

non può prendere nessuna determinazione, dovendosi attenero alle
prescrizioni di legge.
Pais propone l'invio della petizione alla Commissiono incaricata

della esecuzione della legge 4 dicembre 1879, perchò prenda ancora

in esame i titoli del Vaccari.
Presidente. La Camera non può che rimettere la petizione al Mi-

nistro, perchè la trasmetta e la raccomandi alla detta Commissione.
Cavalletto, essendo stati pochi giorni addietro prorogati i tormlni

perchð i danneggiati per causa politica possano produrre i loro titoli,
crede che, approvandosi l'ordine del giorno, il Vaccari potrà giusti-
flcare meglio i suoi diritti.
Lucchini, relatore, assicura l'onorevole Cavalletto che dai docu-

menti dimessi non risulta che il Vaccari abbia prestato servizio a

Governi nazionali.
Cavalli insisto nella proposta che la petizione sia inviata al Mini-

stero della Guerra, perchð In ripresenti alla Commissiono incaricata
dell'esame di consimili domande; parondogli il miglior modo di esau-
dire una domanda da tanto tempo prodotta.
Lucchini, relatore, fa osservare all'onorevole Cavalli cho ð prefc-

ribile l'ordine del giorno, che consente al Vaccari di ripresentare la

sua domanda alla Commissione, meglio corredata di documenti, in-
Vece di dipendere dal Ministro della Guerra.

Cavalli, prendendo atto dello dichiarazioni del relatore, si associa
alla proposta dell'ordine del giorno.
Trompeo (Presidente della Commissione), nota che la petizione

che si discute fu presentata alla Camera più di un anno fa.
Cavalli non censurò la Commissione, ma non può a meno di de-

plorare che vi sieno petizioni che attendono il giudizio della Camera
da otto o dieci anni.
Presidente. Gli indugi lamentati dall'onorevole Cavalli dipendono

dalle disposizioni regolamentari.
(È approvata la proposta detta Commissione.)
Lucchini, relatore, propone l'ordine del giorno sulle petizioni

2911 e 2922.

(La Camera approva).
Chiede poi che venga mandata agli archivi la petizione n. 2958,

colla qualo la Giunta municipale di Camerino, cui si sono associato

le rappresentanze di 157 comuni delle provincie marchigiane, do-
manda che sia lasciata in facoltà dei Consigli scolastici provinciali di
deliberare sull'apertura e la chiusura dello scuole primarie e secon-

dario.

Compans propone che la petizione sia mandata al Ministro dell'Istru-
zione Pubblica perché provveda, giacchò il desiderio espresso nella

petizione è comune a tutti i comuni di montagna.
Della Rocca non credo che sia il caso dell'invio agli archivi, per-

chò lo stabilire il tempo dell'apertura e chiusura delle scuole ò una

attribuzione del Ministro, e non potrà mai formare oggetto di un di-
segno di legge; si unisce quindi alla proposta dell'onorevolo Com-

pans, giacchè il Ministro non può ignorare che la sua disposizione,
colla quale ha reso uniforme il tempo dell'apertura e della chiusura

delle scuole, ha eccitato Û malcontento generale.
Romeo, Cavalletto, Spirito e Cavalli si unisconó alle considera-

zioni ed alla proposta del preopicante.
Helchiorre prega i suoi colleghi di attendere che sia presente il
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Ministro della Pubblica Istruzione, perchè l'invio della petizione al

Ministero suonerebbe un biasimo al Ministro stesso.

Brunialti crede che la sede p ù opportuna di questa discussione

sia il bilancio della pubblica istruzione, e perciò prega la Camera di

sospendere ogni deliberazione in argomento.
Martini Ferdinando si associa alla proposta dell'onorevolo Com-

pans, che non considera punto como un atto di censura al Ministro.

Cavallett0 nega anch'esso che la proposta dell'onorevolo Compans
abbia il carattero d'una censura al Ministro della Pubblica Istruzione.
Voci. Al voti! Ai voti!

Magliani, Ministro delle finanze, non essendo presente il Ministro
dell'Istruzione Pubblica, prega la Camera di differire ogni delibera-
zione fino a mercoledl, perchð allora potrà intervenire alla seduta.
Voci. La chiusura.
(È approvata.)
Lucchini, relatore, accetta la proposta dell'onorevolo Ministro dello

Finanze, pur dichiarando che la Commissione rimane ferma nelPav-

viso manifestato colla sua proposta.
Presidento metto ai voti la proposta dell'onorevole Ministro delle

Finanze.
(È approvata.)
La seduta ð levata alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente FAnun.

La seduta comincia alle 2 e 15 minuti.

Helodia, segretario, legge il processo vertale della seduta di ieri,
che ò approvato.

Votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge:

Organico dell'Amm nistrazione dei tabacchi - Proroga dei ter-
mini pel pagamento del debito del Tesoro verso la Regia cointe-

ressata dei tabacchi.

Capponi, segretario, fa la chiama.

Presidente avverte che si lasciano le urne aperto.
- Legge quindi una lettera dell'onorevole Presidente del Consiglio,
con la quale chiede che sia differito lo svolgimento delle interpel-
Ianze fissato pel 10 marzo, trovandosi egli tuttora infermo.
Parenzo consente a questo differimonto, e spera che presto le

condizioni di salute dell'onorevole Presidente del Consiglio possano

permettergli di assistere alla discussione.

Fortis acconsente volentieri anche lui a questo differimento inde-

terminato, sebbene avrebbe.preferito che fosse determinato fin da ora

il giorno dello svolgimento di quelle interpellanze.
Presidente avverte che è stato distribuito il testo del disegno di

legge sull'istruzione superiore del Regno, con le proposte di coordi-

nazione della Commissione. Chiede alla Camera quando creda di pas-
eare alla votazione a scrutinio segreto di quel disegno di legge.
Torrigiani, secondo le consuetudini e le prescrizioni del regola-

mento, che dlspone che ciascun disegno di legge sia votato a scru-

tinio segreto appena terminata la discussione, egli crede che la

votazione debba farsi domani.

Comin, il lavoro di coordinamento che la Commissione ha dovuto

fare, è di grande importanza, perchò si sono fatte aggiunte e modi-

flcazioni. (Rumori) Gli pare quindi che i deputati debbano prenderne
notizia prima di votare il disegno di legge a scrutinio segreto. A suo

avviso poi è conveniente che anche gli assenti sieno avvisati del

giorno in cui questa votazione dovrà farsi.

Martini prega la Camera di non indugiare oltre nella votazione di'

quel disegno di legge, giacchò la Commissione non vi ha fatto la mi-

nima variazione; e solo ne ha ordinato le varie pal ti. Si associa alla

proposta dell'onorevole Torrigiani.
Branca esclude che possano essero state portate modiflcazioni alla

legge, non avendo la Commissione altra facohn che di coordinarla.

Credo che non si debba derogare alic buone norme parlamentari per

in votazione di fluesta legge. Consento nella proposta che la votaziono
s a fatta domani.

Comin ritieno necess2rio un certo periodo di tempo prima della

votazione,.trattandosi di legge gravissima, per la quale à ticcessario

avere le maggiori garanzie.
Presidento fa notare che la garanzia delle votazioni della Camera

risulta dalla iscr:zione ncil'ordine del giorno ventiquattro ore prima.
Nota poi che i precedenti della Camera e le disposizioni del rego-

Iamento ammettono che in occasione di simili lavori di coordinamento,
la Camera voti quelle modificazioni ed aggiunto che per tale lavoro

saranno rich:este.

(La Camera delibera di votar domani a scrutinio segreto quel
disegno di legge.)
Discussione del disegno di legge per autorizzazione di maggiore

pagamento alla impresa Guastalla pei lavori di costruzione della

ferrovia Savona-Bra.
Earlotti, segretario, legge il disegno di legge.
Parenzo ò costretto a parlare per alcune allusioni personall che si

sono fatto a proposito della questione che forma oggetto di questo
disegno di legge. Siccome alcune di queste allusioni riguardano un

membro della Camera, egli domanda dal relatore o dal Governo una

franca dichiarazione, che faccia noto se vi ha avuto azione ed in-

fluenza di deputati, o di un solo deputato avvocato, in questa ver-
tenza.

Magliani, Ministro delle Finanze. Daccha egli ð al Governo, mai
nessun membro del Parlamento gli fece alcuna sollecitazionc o prc-
mura per risolvere in un senso o in un altro la controversia cho

aspetta oggi la sua risoluzione dalla Camera.

Gensla, Ministro dei Lavori Pubblici, fa eguale dichiarazione.
Marchlori, relatore, afferma che dagli atti della Giunta genGrBIO

del bilancio esaminati non risulta alcuna ingerenza per parte di nes-

sun deputato nella transazione che sta ora dinanzi alla Camera.

Panattoni osserva che questa transazione si impone con le esi-

genze fatali d'una scadenza a breve termine; ed essa, che è ormai

un fatto compiuto, devo almeno richiamar l'attenzione della Camera

sulle vicendo che l'hanno accompagnata. Incomincia col ricordare al-

cune delle principali vicendo di questa controversia che ormai, nella
sua soluzione, non compendia che la imprevidenza di sistemi improv-
vidi e dannosi.

Spera che il passato sara norma e riparazione per l'avvenire, dtl
momento che è vano discutere ora, in merito, questa transazione, di-
ventata inevitabile.
Baccarini è mosso a parlare da alcune allusioni contenute in un

rapporto dell'avvocato erariale, allegato a questa transazione. Avviata
la controversia giudiziaria, si stimò opportuno, per consiglio dello

stesso avvocato erariale, di richiedere del loro patrocinio due egregi
avvocati di Genova.

Richiama quindi varie circostanze della controversia, dalle quall ri-
sulta che già circa sei milioni erano dovuti all'impresa, per sentenze
passate in giudicato. Si disputava poi sopra una somma di oltro tre

milioni.
Una sentenza della Corte d'appello di Parma venne presto ad asso-

gnare all' impresa l' intera somma di circa novo milioni. Si ritentò

allora una transazione, ma lo pretese eccessive degl'interessati, ed il
numero di questi cresciuto molto per la cessionc fatta dall'impresa di
una parte del suo credito, resero difficilo questa transazione ; epperò
non si potò venire a capo di nulla.

Nulla può dire contro le sentenze dei tribunali; però egli crede che
sarebbe utile che fosse ch:arita tutta questa controversia, che grava

sullo Stato in un modo troppo imprevisto ed ingiustificato. Egli ri-
tiene che si pagano delle somme che non si sono spese, perchè non
è presumibile che lavori previsti e valutati per 24 milioni, debbano

poi ammontare a 36. Nessuna impresa corto avrebbe anticipato una

somma cosl enorme in eccedenza di quella prevista.
Trova poi gravissimo il giudizio portato dalfavvocato erariale sul-

Famministrazione, affermando che essa appaita liti e non lut ori. Per

parte sua, quando fu Ministro, non mancò di aver la maggior cura
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per compliare un modulo di capitolati di lavori; ma il Consiglio dei
Ministri, al qu,1e egli lo sottoposo, non riusci mai ad esaminarlo. Del
resto, Ono a che il saranno contratti, vi saranno liti; ed in tutti i
mod! quelli che hanno maggiore innuenza in queste questioni sono
appunto le Avvocature crariali ed il Consiglio di Stato. Raccomanda
al Ministero di Volcr provvedere senza indugio, a circondare l'Amm!-
nistla:Ione di tutte 10 maggiori guirentigio allorchò stipula dei con-
tratti.

Seismit-Doda gli duolo di aver udito dall'onorevolo Baccarini che

egli abbia g•à presentato due acni sono i provvedimenti che stimava
utili por mettero il Governo al riparo da condanne come quella che

occupa oggidi la Camera, e che quei provvedimenti non sieno stati

adottati; epperò presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a proporre entro l'aprile prossimo

venturo quello disposizioni legislative che gli sembrino necessarie a

meglio tutelaro l'interesso dello Stato nella esecuzione delle opere
pubblicho date in appalto, e passa alla discussione dcil'articolo. »
Hantellini ricorda che fino dal 1882 egli lamentava alla Camera

che 11 Governo si cimentasse in affari di altissimo rilievo senza pre-
parazione, senza ordine, sonza garanzic; ma egli non censurò moi,
o non censura, nð avvocati, nè periti; sibbene notò e nota che in

codesti affari si collegano troppi interessi, perchè anche i più integri
non debbano inconsciamente ccdere alle inGuenze molteplici che li
avYolgono.
Richiama le vicendo della lite, sostcnondo che vano riuscirono le

praticho per una transazione, sebbene il Governo, e lo dimostrano i

fatti, sin sempre propenso alla transazione.

Credo che il solo modo di evitare conseguenzo disastrose nei con-

tra.tti ferroviari sia quello di costituire una Corto d'cquità che si so-

stituisen alla Corte di giustizia ; di sottrarre lo Stato ai Tribunali di

commercio, ovo sicdono giudici banchieri; di rinforzarc la legge dei
conGitti, di riservare all'autorità amministrativa il giudizio tecnico
sulle controversic. Ed egli spera che a forza di invocarc rimedi, i
rimedi verranno apprestati. (Vive approvazioni a destra.)
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che i rimedi no-

cessari per lo costruzioni ferroviario egli spera di poterli esporre tra
breve; i quali rimedi egli crede debbono essere diversi da quelli
che debbono segulrsi per le opere idrauliche o stradali. Ma l'essen-

zialo ò che si studino progetti non solo di massima, ma particola-
reggiati; che si determinino esattamente i prezzi; che la costruzione
afDdata a persone esperte o solvibili. Dopo queste precauzioni si po-
trà ricorrere all'arbitramento, ma non per ogni caso.
Prega l'onorevole Doda di ritirare il suo ordine del giorno, assi-

curandolo che egli presenterà alcuni provvedimenti prima del ter-

mine designato dall'onorevolo Doda.
Cavalletto reputa indispensabile difendere i contribuenti dagli spe-

culatori che abbracciano e soffocano tutto, e quindi di prendere in

consideraziono le proposte dell'onorevole Mantellini.
Seismit·Doda modifica il suo ordine del giorno in questo senso:

« La Camera, prendendo atto dclle dichiarazioni del Governo circa
i provvedimenti che esso stesso rcputa opportuni, passa alla discus-

sione del disegno di. Icgge. »
Branca nota che non risulta da nessun conto circostanziato, quale

sia la somma cui ha diritto la impresa Guastalla, in conseguenza dei

giudicati, o che la transazione non si estendo alla parte di contesta-

ziono sulla quale non vi ha giudizio dc0nitivo, ed invoca quindi espli-
cito dichiarazioni del Governo.
Baccarini non partecipa alla flducia del Ministro dei Lavori Pub-

blici che si possa facilmente por riparo ai mali che si lamentano; e
raccomanda al Ministro Guardasigilli che, se è possibile, si eviti che

siono nominati periti giudiziali quelli che hanno compilato il progetto,
o che gli stessi giudici si pronunzino più volte nella stessa causa.

Proga infine il Ministro del Lavori Pubblici di pubblicare un elenco
circostanziato delle liti che per lavori pubblici lo Stato obbe a soste-

nere dal 1860 ad oggi, il quale serva di guida al giudizio sui metodi
e sui procedimenti da seguire.
Marchiori, relatore, risponde all'onorevole Panattoni che la sosti-

tuzionc per decreto Reale dell'impresa Gunstalla alla concessionaria ð
autorizzata dalla legge 28 giugno 1866 o che il contratto à forfait fu
distrutto dai magistrati, onde la surrogazione del contratto a toisura

non dipeso dalla volontà del Governo.
Quanto ai dubbi espressi dall'onorevole Branca, osserva cho il conto

esatto si deduce dalla sentenza della Corte di Casale, e che per le
partito non liquidate il Governo ò garantito dalle diccimila lire di rcn-
dita a cauzione, dalle trecentomila lire a completamento del forþiß
c dalla somma dovuta per interessi cho rimangono nelle mani del

Governo; senza considerare che ormai sono già state sollevate tutto

le questioni alle quali la ferroita Savona-Bra potevadar luogo.
Dà ragione della proposta fatta dalla Commissione del bilancio che

una Commissione tecnico-legale seg a l'andamento del lavori per poter
evitare l'insorgere di litigi; ma crede che primo ed essenziale prov-

vedimento s:a quello di concedore tempo agli studi maturi dei singoli
progetti.
Panattoni non è soddisfatto delle dichiarazioni della Commissione,

giacchè non ritienc potesse, senza il concorso del potere legislativo,
mutarsi l'indole di un contratto.

Mag11auf, Ministro delle Finanze, fa notare all'onorevole Branca

che la transazione in esame si fonda tutta sulla cosa giudicata, e cho
i vantaggi che si sono potuti ottenere concernono soltanto gli inte-
rcssi.

Glaunnzzi·¾avelli, Guardasigilli, osserva che la causa Guastalla ð
stata largamente discussa in tutti i Tribunali, e non sa vedero che

cosa ci sia di anormale (ilarità, rumori) so questi hanno giudicato
che lo Stato arca torto.

Non può accogliere la raccomandazione dell'onorevole Bacctrini

circa ai periti, sui quali non puð cadere alcun sospetto, e ai giu-
dici, che sono mirabile esempio di scrupolosa rettitudinc. (Bene /
Bravo!)
Hantellini si associa al plauso tributato dall'onorevolo Guardasi-

gilli alla magistratura, c osserva che non ha mai voluto discutore le

sentcnzo dei magistrati; solamente ha discusso la dottrina in esso

enunciata. Insiste nel dire che lo Stato, pei casi avvenire, deve prov-
vedere a meglio tutelare l'Amministrazione.

Giannuzzi-Savelli, Guardasigilli, ripete cho il giudicato presun-
zione di verità, e come tale ha il dovere di ritenerlo. Quindi non può
ammettero una discussione sulle scntenzo dei giudici.
Mantellini dico che in questa discussione ò stato deputato, non

avvocato erariale.
Presidente. È quello che ho sempro avvertito io.

Baccarini ammette col Guardasigilli che i magistrati italiani siano
superiori ad ogni sospetto, e che le loro sentenze debbano essero

presunzione di verità ; però ciò non toglie che si possano discutore.
Branca dice che colla sua osservazione non ha fatto speciale pro-

posta, ma solamente chiedova che la esecuzione della transazione che
si discute formasse oggetto d'una speciale relazione alla Camera.

Magliani, Ministro delle Finanze, rispondo che il Governo si af-
fretterà a render conto del suo mandato, appena la transazione sia

eseguita.
Genals, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara d'accettare l'ordine

del giorno proposto dall'onorevolo Scismit-Doda.

Sanguinetti chiede di sapere so il Ministro dei Lavori Pubblici in-
tenda di prosentare un indice ragionato di tutto le liti che lo Stato
ha dovuto sostenero dal 1860 in poi, come aven proposto l'onorevole
Baccarini.

Seismit-Doda ringrazia il Ministro dei Lavori Pubblici.
Genala, Ministro del Lavori Pubblici, non ha diflicoltà a presen-

tare l'indice chiesto dall'on. Baccarini; ma si tratta di cosa assai lunga,
e può promettere soltanto di presentarlo quanto più presto gli sarà
possibilo.
Baccarini risponde che gran parte degli elementi por compilare

l'elenco è già pronta; soggiunge che se non sarà pronto prima che
si discuta la legge delle ferrovic, l'elenco ò inutile.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, non può accctlare determi-
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nazione di termint : si impegna a fare pià presto che sarà passibilo.
Presidento. Vouiamo ai voti (OA!).
(Sono approtiati; l'ordine del giorno dell'on. Dodo, quello della

Ctmaissione, e l'articolo unico del disegno di ledge).
Presidente dichiara chiusa la discussione sui disegni di legge: or-

ganico dell'Amministrazione dei tabacchi; e proroga dei termini al

p igamento del debito verso la Regla.
(1 segretari fann3 lo spoglio delle urne).
Annunzia che si voterà poi a scrutinio segreto anche la conven-

z'one coll'impresa Guastalla (Bene!).
Risultato della votazione :

Organico dell'Amministrazione dei tabacchi :

Favorevoli . . .
172

Contrari . . . . 27

Proroga del termini pel pagamento del debito del Tesoro verso
la Regla cointeressata dei tabacchi:

Favorevoli . . .
173

Contrari . . . .
26

(La Camera approva)
DI San Giuseppe segretario, fa la chiama per la votazione a scru-

tinio segreto della convenzionc coll'impresa Guastalla.

Presidente dichiara chiusa la votazione :

(I segretari fanno lo spoglio).
La Camera non essendo in numero, si ripoterà la votationo domani.
La seduta è levata alle ore 6 45.

Ordine del giorno per la seduta di domani
alle 2 pomeridiane.

1. Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto sul disegno di
legge per autorizzazione di maggiore pagamento alla impresa Guastalla

poi lavori della ferrovia Savona-Bra.
2. Verillcazione di poteri.
3. Seguito della discussione del disegno di legge inteso a modill-

care le leggi vigenti sulla istruzione superiore. (23)
4. B.lancio di previsione del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1884-1885. (137)
5. Stato degli impiegati civili. (68)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83)

1\TOTIZIE DIVERSE

Spediatoni selentillehe.-Nell'India, scrive la Revue Scientifique,
il governo sta preparando due spedizioni sulla sua frontiera nord-occi-
dentale; una deve ascondere sul Takht-i-Souleiman (il trono di Salo-
mone), a 3300 metri sopra il livello del mare, dalla cui vetta si domi-

nano alcuni dei pill importanti passaggi che conducono dall'India nel-

l'Afghanistan. Stabilendo un certo numero di posizioni trigonometriche,
riescirà agevole il completare la carta della grande regione che si

estende oltre, poichè gli elementi no furono già forniti da alcuni inge-
gneri indigeni.
La seconda spediziono poi ha uno scopo essenzialmente politico, che

si è quello di recarsi nel Belouchistan, per appianare la vertenza sorta
fra il khan di Kelat e quello di Kharan riguardo al possesso di Pan-
djgour. Ma, siccome quella missione passerà da Kharan, località che

finora non fu mai visitata da nessun viaggiatore europeo, si comprende
di leggieri che può avere una seria importanza per il progresso degli
studi geografici, e, per ciò appunto, alla spedizione furono aggregati
due ufficiali del genio, che debbono fare il piano topografico del paeso
che percorreranno, e determinarne le posizioni.
Fino ad ora sul Kharan non c'ò altro che lo relazioni di Hadji Abdul

Nabby, che visitð quel khanato nel 1838. Nei dintorni vi sono grandi
piantagioni di orzo e di frumento; i soli frutti che vi si trovano sono

i dattori ed i meloni, e l'assa fætida cresce su quelle alture. I camelli
di Karan sono i più stimati di tutto il Beloutchistan.

Bantilehe etargizion*. - Un signore, che non vollo palesaro il suo
nome, scrive il Corriere Mercantile, regaló all'Amministrazione della
ferrovia del San Gottardo nel mese di maggio 1882, la somma di lire

10,000, dei cui frutti dovevano ricompensarsi quegli impiegati della
detta ferrovia che per coraggio personalo o per presenza di spirito a-
vrebbero evitato infortuni ferroviari, in cui si cimentano vite umano.

Lo sconosciuto benefattore promise altresi di aumentare la sua dona-
zione fino all'ammontare di lire 50,000, ed ora essendo pervenuta alla
Amministrazione della ferrovia del San Gott2rdo nel maggiolißS3, dalle
medesime mani una seconda rata di liro 10,000, e trovandosi intatti i

frutti di quasi due anni, l'Amministrazione dispone di circa liro 21,000
per il suddetto scopo.
C.lorie patrie. - A Voghera, il 24 corrente, fu solennemente inau-

gurato il busto dell'illustre astronomo Giovanni Plana, e s'inauguró
pure una lapide alla momoria di Ercolo Ricotti, lo storico delle Com-

pagnie di ventura.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOILOLOGIA

R ema, 27 febbraio.

Stato Stato Taurtaarnaa
Stazious del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . scrono - 10,3 - 2,1
Domodossola. . . . 114 coperto - 11,6 -1,0
Milano. . . . . . . . serono - 13,4 3,0
Verona . . . . . . . sereno - 14,7 1,8
Venezia. . . . . . . 1¡i coperto calmo 10,2 2,9
Torino . . . . . . . 112 coperto - 14,0 4,4
Alessandria. . . . . sereno - 12,7 1,3
Parma . . . . . . . 1¡4 coperto - 12,2 1,4
Hodena

. . . . . . . coperto - 12,2 2,2
Genova . . . . . . . sereno mosso 15,3 8,0
Forli . . . . . . . . 1¡2 coperto - 11,2 2,8
Posaro. . . . . . . . 3[4 coporto calmo 0,0 0,7
Porto Maurizio . . . sereno calmo 14,5 7,5
Firenze . . . . . . . coperto - 13,7 4,5
Urbino . . . . . . . 3¡4 coperto - 7,8 2,5
Ancona . . . . . . . It2 coperto calmo 10,0 5,0
Livorno. . . . . . . coperto calmo 10,0 7,2
Perugia . . . . . . . coperto - 9,8 2,1
Camerino. . . . . . coperto - 6,0 1,0
Portoferraio . . . . 3¡4 coperto mosso 16,9 8,1
Chieti . . . . . . . . coperto - 8,8 1,6
Aquila. . . . . . . . coperto - 9,1 -1,0
Roma . . . . . . . . coperto - 14,5 1,6
Agnone. . . . . . . coperto - 9,9 -0,8
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 11,0 1,0

Bari . . . . . . . . .
sereno calmo 13,7 7,0

Napoli . . . . . . . 112 coperto calmo 13,2 5,4
Portotorres. . . . . coperto mosso -

-

Potenza. . . . . . . 3¡4 coperto - 0,0 0,3
Lecco

. . . . . . . . 1¡4 coperto - 13,6 3,7
Cesema . . . . . . 1¡2 coperto - 11,0 6,0
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 17,0 9,0
Tiriolo

. . . . . . , 3¡4 coperto - 10,1 0,3
Reggio Calabria . . 1¡4 coperto legg. mosso 14,9 10,9
Palermo. . . . . . . 112 coperto calmo 15,4 7,9
Catania . . . . . . . 1[4 coperto calmo 16,8 7,4
Caltanissetta . . . . 114 coperto - 10,8 3,9
Porto Empedocle. . 1¡4 coperto calmo 15,5 8,0
Siracusa. . . . . . . 3¡4 copcrto Icgg. mosso 16,5 8,0
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
27 FEBBRAIO 1884.

delPUmeio eentrale di meteorologia Altezza della stazione =m. W,es.

Roma, 27 febbraio 1884.
· 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione piuttosto irregolare; ancora calante all'ovest;
abbastanza clovata al nord; alquanto bassa (755) sulla Transilvania. Barometro ridotto

a 0 e al mare . . 758,8 758,2 757,4 758,7
Valenzia 754; Amburgo 765· Termometro . . . 5,0 12,0 12,5 8,1
In Italia nelle 24 ore pioggio sull'Italia inferiore; barometro variato Umidità relativa . 70 58 56 79

irregolarmente; temperatura diminuita in molte stazioni; nel pomo- Umni thassoluta. 459 ,'0 00 ,

riggio Venti forti da ponente a maestro nel Tirreno. Velocità in Km.. 5,0 12,5 10,5 i,5
Stamane cielo misto; venti generalmente frcschi del 40 quadrante; Cielo. . . . . . . . coperto sole cumuli sereno

fra nubi
lorometro leggermonto depresso (758) sull'Adriatico centrale; a 763
mm. a Malta• OSSERVAZIONI DIVERSE
Mare mosso od agitato.
Probabilità: Venti freschi intorno al ponento; qualche pioggia. Termometro: Mass. C. = 12,9; R.= 10,32 j Min. C.= 1,6; R.= 1,28.

LISTINO UFFICIALË EELLA BORSA DI COMMERCIO III ROMA del d 27 febbraio 1884

ygg Pazzz FATTI M

oonmarro x a cor tanti
CON ANTI TER UNE

VALORI -- e

N N
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

o . p s.

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 93 05 - 93 05 - -

Detta detta 3 . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860-64 > - - 93 80 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 94 & - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i'dicemb.1883 - - 95 80 - - - - - -

Obbl gazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Obbl gaziom Municipio di Roma . . . i'gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbl gzioni Città di Roma 4 0¡O (oro) I' ottobre 1883 - 500 - - 441 75 - 441 75 - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - - -

Obbligaziom dette 6 010 . . . . . . ·. . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . . i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca llomana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 975 a - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 547 > - - - - - -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 500 500 - - 478 > - 478 > - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 540 > - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 2ö0 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito i•ottobre 1883 500 500 - - - - - - -

Fondiaria Incendi . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 457 > - - - - - -

Id. Vita ........... > 250 125 - - - - - - -

Societh Aegia a antica Marcia. . .
i' gennaio 1884 500 500 856 > - - - - - -

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotte d'acqua (oro) > 500 250 - - - - - 519 > -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1180 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Forrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - ... - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - ... - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - ... - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro). . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - .... - .... ... - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova enuss. 6 010 . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.PalermwMarsala-Tra-· -

pani l' e 26 emissione . . . . . . . . - 500 500 - - --- - ... - ---

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i• gennaio 1884 500 250 500 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - - 337 50 - 337 50 - -

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI PREZZI PRELZI FATTI
. MEDI FATTI NOMINALI Societh Italiana per condotte d¾cqua 519 ane corr.

Corsi di compensazion< della fine di febbraio 1884.
Rend. It. 5 Ot0 93; Azioni Regia Coint<ress. Tabacchi 605; Banca30¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 20 Naz. It. 2205; Romana 980; Gererale 547; Soc. Cred. Mob. 865; BancoParigi . . . . . . cheques - - - Roma 540; Soc. Immob. Obb. 419; Condotte 520; Acqua Marcia 856;

8 ½ 010 Londra. . . . . .

O g. 25 02 25 02 - Gas 1180; Strade Ferrato Meridionali 555; Ferrovie Comp . 200;
4 010 Vienna e Triesto 9Û.a di a incendi 490; Azioni In mob. 500; 3ocietà dei Molini e agazz.
4 0[0 Germania . . . . 90 g. -

Media doi corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Horse
- del Regno nel di 26 febbraio 1884

Sconto di Banca 4 ½ 0¡O. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O· Consolidato 5 0(0 lire 93 091.
Consolidato 5010 senza la cedola del sem. In corso liro 90 921.
Consolidato 3 nominale lire 56 433.

Il ßindaco: A. PIERI. COREolidato 3 nominale senza cedola lire 55 126.
V. Taoccm, presidente.
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(26 pubblicazione)
Società della Ferrovia Sicula Occidentale

Societh Anonima - Capitale sociale 22 milioni interamente versato.
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione del

Consiglio di amministrazione, l'assemblea generale degli azionisti à convocata
in tornata ordinaria pel giorno 27 marzo prossimo, alle ore 10 ant., nella
sede sociale, 49, via dell'Umiltå, all'oggetto di deliberare intorno alle seguenti
materie :
1. Approvazione dei conti e del bilancio sociale;
2. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli uscenti di carica, a

norma dell'art. 14 dello statuto;
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti;
4. Comunicazione del Consiglio di amministrazione.
Il deposito delle azioni, ehe a norma dell'art. 24 dello statuto sociale deve

esser fatto 15 giorni prima dell'adunanza, potrà effettuarsi:
In Roma, presso la sede sociale nel locale suddetto;
In Palermo, presso l'Amministrazione centrale, piazza Marina, palazzo

Partanna;

di Borea, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marit-
timi, o presso le Tesorcrie delle provincie ove sarà affisso il presente avviso,

potendo in seguito il daliberatario so tituire a tale cauzione una valida caul
zione personale con approbatore, accetta all'Amministrazione marittima.

Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadra a mozzodi del giorno 15 aprile 1881.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, nonchi

presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni dei duo Di-
partimenti marittimi in Napoli e Spezia.
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o ad

una delle suddette Direzioni, purchè in tempo utile per essere fatte pergvenire
a questa Direziono per il giorno e l'ora d'incanto.

Per le spese approssimative del contratto, tassa registro, ecc., si deposite-
ranno, all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa, lire 1200.

Venezia, li 26 febbraio 1884.

1140 Il Segretario della Direzione: C. MIGLIACCIO

SOCIETÄ. A.NONIMA.
In Milano, presso A. Villa e C.;
In Torino, presso U. Geisser e C.;
in Napo11, presso la Banca Napoletana;
In Genova, presso i Fratelli Bingen;
In Berlino, presso Handels Geseltschaft;
In Franootorte stM, presso Won Erlanger and Sotru.

Roma, 26 febbraio 1884.

pes• In vendita del Beni del Regno d'Italia
in littuidazione

Capitale nominale L.10,000,000 -- Capitateversato L.4,000,000.
Si prevengono i signori azionisti che vien convocata l'assemblea generale

ordinaria di questa Societh, nei suoi uflici, in Roma, via Due Macelh, n. 79,
1121 piano l', pel 31 marzo prossimo venturo, alle ore 3 pom.

Ordine del giorno:
IEEGRO COHNISSARIA1'O s. neiazione suiresercizio issa; -

PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESTASTICO DI ROMA
2. Rapporto dei sindaci revisori dei conti;
3. Presentazione ed approvazione dei conti del 1883;

Si fa noto al pubblico che alle ora 10 ant. del giorno 17 (diecisette) del 4. Nomina di tre sindaci e di due supplenti, a termini dell'articolo 183 del

mese di marzo 1384, presso l'ufficio del registro in Velletri, si procede à
Codice di commercio e degh articoli 4 e 5 delle disposiziom transitorio.

alla vendita col metodo della candela vergine del seguente lotto: so ia i dev e
ce ift ti lle i ni,d ladu z ,dpeo ff tt rm

Lotto n. 1296, di provenienza del Beneflzio e Massa di San Michele Arcan- la cassa della Societh, nel Ÿocale anzidetto ; a Firenze e Torino, presso quelle
gelo in Velletri. della Societh generale di credito mobiliare italiano, ed in Genova presso la

Corpo di terreno seminativo nel comune di Vellotri, nei vocaboli Favignano Cassa di sconto.

e Colle Polastrello o Poledrello, descritta in catasto ai numeri 96 e VI di Roma, 27 febbraio 1884. ii51

mappa, sezione it', per una complessiva superfleie di tavole censuali 556 55,
pari ad ettari 55 65 50, con estimo di romani scudi 1970 19, pari a lire INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
10,589 TT, notando che nella preindicata superficie catastale il num. 97 di
mappa è dato per ettari 37 70, mentre l'amministratore l'ha denunciata per IIÍlÏCIO del Ë0gÎSÉrO dÎ SeZEO
ettari 5 55, cosicchè la superficie dell'intero corpo vien data per ettari

23 5050. Difronte a tale discrepanza si ricorda agli aspiranti all'acquisto che AVViso d'Astaper afBttamento di fondi,

la vendita si fa a corpo e non a misura, conforme all'art. i del capitolato a Si rende noto che alle ore 10 ant, del di 15 marzo 1881, nell'uf!Icio del

stampa. registro di Sezze, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno pub-
Confina con la strada della Parata, col fosso Carano o di Ponte di Mele, e blici incanti ad estinzione di candela vergine per l'aflitto dei seguenti stabili,

con le proprieth Filippi-fidecommisso e Demanio nazionale successo al Mo. alle condizioni infradescritte:

nastero del Gesh, salvi altri, ecc. Nel comune di Sermoneta - Provenienza dal Capitolo di Santa Maria in Ser-

Prezzo d'incanto lire 15,100, deposito per cauzione delle offerte lire 1510, moneta - Tutti i fondi rustici ed urbani di assoluta proprietà, posti nel
m nimum delle offerte in aumento del prezzo lire 100. comune o territorio di Sermoneta, in diverse contrade, compreso un mu-

Roma, 20 febbraio 1884.
lino da grano coi relativi attrezzi - Prezzo d'incanto, lire 2996 24 -

1116 Il Reggente il R. Commissariato : CLER. Minimum delle offerte in aumento del prezzo d'incanto, liro 20.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 22 marzo 1884, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale marittimo, nanti il
signor direttore delle costruzioni navali a ciò delegato dal Ministero della Ma-
rina, avrà luogo un pubblico incanto per la provvista di
N. 4 caldaie marine tubolari con i corrispondenti accessori

(per la Forntidabile), per la somma complessiva di lire 138,000,
da consegnarsi in questo R. Arsenale nei termini di tempo e condizioni sta-
biliti dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati con impronta
a coralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui
che avrà fatto sui prezzi suddetti ilmaggiore ribasso in ragione di un tanto
per cento, superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella
scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno provare di essere pro-

prietari, o rappresentanti legalmente riconosciuti, di stabilimenti meccanici
industriali nazionali atti alla costruzione delle caldaie suddette. Questa atti-
tudine dovrà essere dimostrata per mezzo di certificati rilasciati dal direttore
delle costruzioni navali delIa R. Marina di uno dei tre Dipartimentimarittimi.
I concorrenti dovranno eziandio fare un deposito di lire 13,800 in numerario

od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, valutate al corso

NB. L affitto avrà la durata di anni sei a far tempo dal 1° ottobre 1884.

i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrå depositare a garanzia
della sua offerta presso l'uflicio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af
fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.

3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopra indicate, ed il
deliberamento provvisorio seguirå a favore di colui che avrà fatta la mag-
giore offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.

a

4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da guesto, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo me-

desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diveiltei•à

definitivo, salva l'approvazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e condizioni che dovranno re

lare il contratto di affitto è visibile nel detto uffizio, dalle 10 antimerid. e

4 pomeridiane.
Sezze, addi 22 febbraio 1881.

Il Ricevitore: TROSSARELLI.



910 INSERZIONI DE.T.A GA RTTA OFFln1ATE D&REGNO D'ITALIA

(2• pubblimáne) Intendenza di Finanza in Avellino
BANOA DI PINE¯lEROLO

Avviso.
Soeleth Anoniana in Pinerolo

,

Capitale lire 2,000,000 - Capitale eersato lire 1,000,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria o straor-

dinaria pe_I giorno 16 mari.o 1888, in Pinerolo, nel locale della Banca, alle ore
2 pomeridiano.

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d amministrazione dei sindaci:
2. Presentazione del bilancio consuntivo al 31 dicembre 1883;
3. Modificazioni allo statuto;
4. Nomina ordinaria dei consiglieri scadenti d'ufIlcio e di due amministra-
tori dimissionari;
5. Nomina di n. 3 sindaci effettivi o 2 supplenti.

L'AMMINISTRAZIONE.

Col presente avviso viene aperto il concorsopel conferimento della rivendita
n. i, situata nel comune di Montoro Superiore, villaggio Aterrann, assegnata
por le love al magazzino di Salerno, o del presunto reddito lordo di Iire 154 71.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serio 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dolla inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale del Regno
e nel Giornale por le insorzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certiflcato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia o dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militaro a loro favore.
Lo domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno preso

in considerazione.
Le azioni dovranno depositarsi non più tardi del giorno 11 marzo 1884 : Le spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico del con-
In Pinerolo, presso la sede della Banca ; cessionario.
In Torino, presso l'Unione Bancho P. o S. Avellino, addi 20 febbraio 1881.
Pinorolo, 21 febbraio 1884, 1084 1032

.

L'Intendente: FERLAZZO.

Consiglio d.'Amministrazione d.eld°ReggimentoArtiglieria
Avviso dMsta.

Si fa noto che nel giorno 8 marzo 1884, alle ore 2 pom., si procedera in Roma nel palazzo Colla, situato in via della Lungara, n. 18, e avanti il
comandante del suddetto reggimento, al pubblico incanto e a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI E TEIBIINI PEit LE CONSEGN3

1 Searpo delle seguenti taglie e dimensioni Paia 6000 6 50 6 1000 0500 39000

o
5 Proporzione per taglia

630 La consegna dovrà aver luogo
entro il termine di g orni 120 d -
corribili dal giorno successivo a
quello in cui sarà dato ai delibe-
ratari l'avviso di approvazione del
contratto.

26 10 30 30 10 80
27 80 100 180 80 500
28 400 €00 600 400 2000
20 720 700 700 700 2820
30 60 180 180 60 480
31 30 30 30 80 120

Totalo 1300 1700 1720 1280 0000

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'uflicio di amministrazione d

questo reggimento, e presso i Comandi dei distretti militari ove sarà fatta la

pubblicaziono del presente avviso, e cioè Torino, Ifilano, Genova, Bologna,
Firenze, Napoli, Palermo.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, mediante

schedo segrete firmate e suggellato, scritto su carta ûligranata col bollo or-
dinario da una lira.

Il deliberamento seguirk, lotto por lotto, a favore del miglior offerento,
che nel suo partito, suggellato e firmato, avrà offerto, al prezzo suddetto,
un ribasso di un tanto per cento maggiore e per lo meno uguale al ribasso
minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità deiparLili da pronunziarsi,seduta stante, dall'autorità che presiede l'asta
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15,
decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio
di Iloma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle dei distretti
di Torino, Milano, Genova, Bologna, Firenze, Napoli, Palermo, o presso le
Tesorerie delle suindicate città, 11 deposito della somma come sopra stabilita

per cauzione. Tale somma dovrà essere in monetacorrente od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antece-
dente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dalle ore 9 alle ore H di tutti i giorni non festivi, dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che
sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti 10 offerto,

ma presentate separatamente.

Saranno considera a nulle le offerte che manchino della firma e suggello
suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Co-

mandi dei distrotti militari sopra accennati, ma ne sarh tenuto conto solo
quando pervengano ufficialmente a questo corpo dai Comandi di distretto
stessi prima dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, o consti,
del pari ufficialmente, dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

flcio appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, e sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente perve-
nuta a mani dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la
prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militaro

dovranno altresi designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegranca.
I provveditori avranno facolth di fare le loro consegne anche prima del

termme sopra stabilito, ma però il pagamento non potrà aver luogo prima
del mese di luglio corrente anno.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreterin, dicarta bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del de-

liberatario. Sarà pure a suo carico la spesa
_

degli esemplari dei capitali ge-nerali e speciali d'onere che si saranno impiegatt mella stipulazione dei con-
tratti, e di quelli che esso appaltatore richiedesse.

A Roma, addi 13 febbraio 1884.
1149

- Il Direttore dei conti: CHIARIZIA.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA Banca della Svizzera Italiana in Lugano
Amministrazione del Demanio e delle Tasse

AvvISO .D'ASTA per la vendita di bent autortzzata con legge
21 agosto 1862, n. 793.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 24 marzo p. v.,
presso l'ufficio dell'Intendenza di unanza, in una delle sale a ciò destinata,
alla presenza dell'intendente o di chi per esso, e coll'intervento di un rap-
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dello stabile infra-
descritto.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
i. Gli incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela

Vergine.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrh depositato le somme indi-

cate alle colonne 5 e 6 del prospetto riportato in piedi al presente.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum flssato

nella colonna 7 dell'infradescritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerto per procura o per persona da dichia-

rare, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato.
6. Le spese di stampa, d'aflissione ed inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta staranno a carico del deliberatario.
7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale che insieme all'elenco di stima ed ai docu-
menti relativi sark visibile tutti i giorni dalle ore 10 ant.alle ore 4 pomeridiane
nell'uflicio dell'Intendenza.
8. Non saranno ammessi suocessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
9. Le passività ipotecario gravanti lo stabile rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
Arrerienze. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
dell'asta, ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si Violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

DESCRIZIONE DEI BENI ° gl 2 g||

12 3 4567

12 XVI Nel comune di Albano -- Pro- 15000
Tenienza dalla Reverendis-
sima Camera Apostolica -
Casa demaniale in Albano,
via delle Carceri, nn. c. 4
e 5. Si compone del piano
terreno e dcI _primo e so-

condo piano. E segnata in

mappa alla sezione IV, col
n. 377. Il piano terreno ha
sette ambienti, due corridoi
e due cortili; il primo piano
ha undici ambienti, un ca-

merino, un passetto e un

corridoio; flnalmente il sc-
condo piano ha sette am-

bienti c varic solIltte.L'area

1500 1500 100

su cui sorge il fabbricato
ha la superficie di m.q.490.
ConfIna, a levante,colla pro-
prietà Gionni Venceslao e

colla via di San Rocco; a

mezzogiorno, colla via delle
Carceri; a ponente, colla
proprietà Righetti; a tra-
montana colla proprictà di
Pesci Cesarc.

Roma, 21 febbraio 1884.
1130 L'Zntendente di finanza: TARCIIETTI.

Oli azionisti della Banca della Svizzera italiana in Lugano vengono convo-
cati in undicesima assemblea generale ordinaria pel giorno 26 del prossimo
marzo, alle ore i0 ant., nel palazzo di residenza e proprietà della Banca
stessa, piazza del Teatro in Lugano.

Ordina del giorno s

1. Presentazione del rapporto e dei conti per l°esercizio 1883 (§ 25 degli
statuti);
2. Rapporto dei revisori (§ 26 degli statuti);
3. Searico al Consiglio d'amministrazione e alla Direzione (§ 25 degli

statuti);
4. Fissazione del riparto degli utili (§ 32 degli statuti);
5. Nomina di tre membri del Consiglio d'amministrazione in rimpiazzo dei

tre sortenti (§ 16 degli statuti);
6. Nomina di due revisori e di due supplenti (§ 26 degli statuti);
Il rapporto ed i biglietti d'ammissione saranno a disposizione degli azionisti

sino dal 20 marzo p. v.:
a Milano, presso la Banca di Milano ;
a Roma, presso la Banca Italiana di depositi e conti correnti;
a Lugano, presso la sede della Banca.

Lugano, 25 febbraio 1881.
Por il Consiglio d'amministrazione

1150 Il Presidente : P. LUCCHINI.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia per

ogni effetto di ragionc e di legge che
con contratto del giorno 4 febbraio
1884, registrato a Roma li 21 succes-
savo giorno al reg. 17i, num. 3831, il
signor Antonio Carmignani ha acqui-
stato dalla ditta Francesco Sciomer il
negozio di libreria, sito in Roma, via
del Gesh, nn. ò7 e 67-A, e via della
Pigna, n. 58.

Roma, 23 febbraio 1881.

1117 Avv. PEVERELLI ANTONIO.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si rende noto che nel giorno 2 aprile
1884, innanzi la prima sezione del Tri-
bunale civile di Roma, ad istanza del
signor Bartoli Lorenzo, a carico del si-
anor Riccardi Francesco, avrà luogo
Îa vendita giudiziale dei seguenti fondi
posti tutti nel territorio di Riaf eddo:
1. Fondo rustico in vocabolo Longa-

rino, coltivato a prato, distinto nella

mappa col numero 1793, sezione unica,
confinanti Conti Carlantonio o Giusep-
pe, Presciutti Ferdinando e strada,
salvi ecc.
2. Fondo rustico coi vocaboli Piani-

di e Caldarello, pascolivo e seminati-
vo, distinto in mappa coi nn. 2095 e

200ò, sezione unica, confinanti Simo-
notti Giuditta, Del Drago march. Raf-
faele e Mariani da due lati, salvi occ.
3. Fondo rustico, pascolivo, in voca-

holo Coste dell'Arcari, distinto in map-
pa col n. 2113, sezione unica, conff-
nanti Conti Bernardino e fratelli, Ber-
nardini D. Bernardo e fratelli, Gregori
Emilio, salvi ecc.
4. Terreno a prato, vocabolo Le Pia-

ne, distinto in mappa col n. 2371, so-
zione unica, confinanti Bernardini Ma-
ria Elena in Alessandri, Riccardi Vin-
cenzo e strada, salvi ecc.
5. Terreno seminativo e vitato. VO-

cabolo Colletrone, distinto in mappa
col numero 2457, sezione unica, confl-
nanti Riccardi Vincenzo, Valisi D. Vit-
torio, Antonio e strada, salvi occ.
6. Fondo rustico a castagneto in Vo-

cabolo Fontelimosina, distinto in map-
pa col n. 2477, sezione unica, confl-
nanti Rota Carlo ed Ignazio, Rocchi
Angelo, dotali di Riccardi Angela, Cia-
batta Felicetta, salvi ecc.
La vendita verrà eseguita in sei di-

stinti lotti, e si aprirà l'incanto per il
prezzo offerto dall'istante, eguale a 60
volte il tributo diretto, cioe: l' lotto
lire 58 80; 2· lotto lire 11 40; 3° lotto
lira120; i lotto lire 135; 5' lotto
lire 123; ô• lotto Iire 23 40.

Roma, li 25 febbraio 1884.
Avv. FitANCEsco SAvrato SERAFINI
1115 procuratore,

AVVISO.
Con il giorno 17 febbraio 1884, in-

manzi la Regia Protura di Viterbo,
Cecilia Tabarrini vedova di Francesco
Guerra, Elvira, Mario e Cesare Mar-
zetti, non che Paolo Marzetti, solen-
nemente rinunciarono all'eredith be-
nelleinta di Guerra Costantino, figlio,
zio e cognato rispettivo, e tale eredità
Giusoppa Marzetti di Paolo, altra ni-
pote di Guerra Costantino, díchiarò di
accettare puramente e semplicemente.
Tanto si deduce a notizia di chiun-

ecpff tiad ge.interesse per tutti

Viterbo, 25 febbraio 1884.
1114 GIUSEPPE RVV. ANGELINI proc.

(i' pubblicazione).
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Prosinone.
11 sottoscritto procuratore della ditta

Efrati, ti Frosmone, tanto in nome
proprio che come cessionaria dei ei-
gnori Giovan Battista Reali ed Ermi-
nia Fasci vedova Reali, di Piperno,
rende noto che sull'istanza della Ditta
stessa, il signor presidente del Tribu-
nale di Frosinone, con ordinanza 23
giugno 1883, dichiarò aperto il giudi-
zio di graduazione per la distribuzione
del prezzo ricavato dalla vendita dei
fondi in appresso descritti, posti in
vendita colle norme della legge 20
aprile 1871 sull'esazione delle imposto
dirette, in danno di Giovan Battista
Valle fu Michelangelo, di Piperno, ad
istanza del collettore esattoriale del
comune di Piperno, e delegó il giudieo
sig. avv. Paolo Marcoginseppe per le
operazioni della graduazione.

Descrizione dei fondi
posti nel territorio di Piperno.
i. Terreno seminativo in contrada

Limacette, mappa sez. 2', n. 200, di
tav. 40 50, dell'estimo di scudi 517 59.
2. Altro terreno seminativo in detta

contrada, mappa sez. 2·, n. 532, di ta-
vole 8 50, dell'estimo di scudi 108 63.
3. Altro terreno seminativo in con-

trada Schito, mappa sez. 56, n. 373, di
tav. 43 50, dell'estimo di scudi 422 38.
Che detti fondi furono aggiudicati

al signor Angelo Di Lorenzo, di Pi-
perno, per 11 complessivo prezzo di
lire 4048 50, e cioè il primo per lire
2021, il secondo per lire 324 50, e il
terzo per lire 1703, giusta il Verbale
del pretore di Piperno 22 gennaio 1881.
Avverto pertanto gli aventi interesse

che debbono presentare le loro do-
mande di collocazione nella cancelleria
del Tribunale di questa città entro
quaranta giorm.

Frosinone, 16 febbraio 1884.
1023 FILIPro avv. Doar,
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Situazione d.ella BANCA NAZIONALE TOSCANA
al 10 dcì mese di febbraio ISSA.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000 »

A TT I V O.
CASSE E RISERVA . . . . . L. 25,263,881 10

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 22,907,338 22 )
agabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,417,415 79 (

PoaTAvoeuo Ëedole di rendita e cartelle estratte
. . . » » 25,324,754 01 25,324,751 01

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . . » » i
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » » j >

ANTICIPAZIONI.
. . . . . » 461,160 >

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 11,257,361 20
Id. id. per conto della massa di rispetto . > 2,016,575 10

Trrol.I Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » » 13,273,93ô 30
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . » >

CREnrrr...................>29,317,44739
SOFFERENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19,760 57
DEPosrTI

. . . . . . . . . . . . . . .
. . . . » I3,866,071 18

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,537,581 26

TOTALE. . . L. 112,064,591 81
SPESB DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 46,931 77
'

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. 112,111,523 58

CAPrfALB.................
A¶ARRA DI RISPETTO. . . . . . . . . . . . . . .

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

. . . . . . . . . .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . . . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .

PARTITE VARIB . . . . . . . . . • • • • • •

. .
L. 30,000,000 »

. . » 3,623,951 67
. . » 52,350,100 >

. . » 440,869 IS

. . » 1,550.681 98

. . » 13,866,071 18

. . » 10,002,257 60

TOTALE.
.

L. 111,833,931 61
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 277,591 97

TOTALE GENERALE L. 112,111,523 58

Distinta della cassa e riserva.

Oro....................L.fi,393,045>
Argento...................»2,380,157>
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . > 20,ž75 40
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 6,497,195 »

RISERVA . . L. 20,295,672 40
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . » 3,870,800 >

Etretti in corso d'esazione
. . . . . . . . . . . . . . . » 937,424 71

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . . » 159,983 99

CAssA . . . L. 25,263,881 10

Bígliellí, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 25 NUMERo: 116,G26 L. 2,9tö,650 »

da » 50 86,691 » 4,334,550 »

da > 100 88,290 » 8,829,000 »

da » 200 45,157 » 9,031,400 »

da » 500 35,241 » 17,620,500 >

da > 1000 9,389 » 9,389,000 »

SoxxA . . L. 52,120,100 »

Biglíetti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALonz: da Cent. 50 NUMEno: 145,800 L. 72,900 »

da L. I 28,100 » 28,100 >

da » 2 7,500 > 15,000 »

da » 5 1,000 > 5,000 »

da > 10 1,100 > f1.000 »

da » 20 4,900 » 98,000 >

TOTALE . . .
L. 230,000 »

B rapporto fra il capitale L. 21,000,000 > e la circolazione .
L. 52,350,100 » à di uno a 2 49

la circolazione L. 52,350,100 »

H rapporto fra la riserva » 20,295,672 40 e gli altri de- > 52,790,969 18 è di uno a 2 60
biti a vista > 440,869 18

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anna.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

Bulle cambiali pagabili in metallo . .

Per le anticipazioni su titoli e valori .

Per lo anticipazioni su sete . . -

Per le anticipazioni su.altri generi (Banco di Napoli)
Sui conti correnti passivi. . .

.

Prezzo corrente delle azioni . . . . .
.

. . . . L. 960 >

Dividendo•distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . > 3 57

Visto - Il Direttore Generale Il Capo Contabile

A. DUGHOQUÈ. 1139 A. CAnnAarsi.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che avanti la 2' sezione
del Tribunale civile di Itoma, nell'u-
dienza del 31 marzo 1884, avrà luogo
l'incanto per la vendita giudiziale dei
seguenti fondi; espropriati ad istanza
della ditta bancaria Marignoli Toniinä
sini, in danno di Carletti Lavinio, Giu-
lio Cesare ed Archimede.

Fondi posti in Roma.
i. Casamento denominato 11 Palazzo

di Corradini, posto in via Marforio,
un. 6 e 7, e via di Testa Spaccata,
numeri 22 al 25, distinto in mappa
rione 1° col n. 1753, confinante per 3
lati con via Marforio, e per l'altro con
via di Testa Spaccata.
2. Metà di casa in via dell'Arco del-

l'Annunziata, n. 23, segnata in mappa
n. 627 sub. I, avente a condomino il
cav. Trocchi, confinanti Marchesi e
detta via.
Fondi posti in Genzano di Roma.
3. Casino da cielo a terra in via Li•,

via, dal n. 31 al 33, composto di tro
piani e 27 vani, segnato in mappu col
an. 538 o 537.
4. Tinello, pianterreno e casa, por-

zione del primo piano e tutto il 2* e
3° piano, di dieci vani in tutto, in via
Cesarini, civico numero 21, e via del
Corso, nn. 8 a fi, segnata in mappa
col n. 761 sub. P.
5. Casa di 4 piani e dieci vani in

via Carolina, civico n. 19, e via degli
Scaloni, civici un. I e 2, distinta in
mappa col n. 795.
6. Tinello pianterreno in via dell'&

ratorio, ai civici nn. 25 o 58, distintó
in mappa col n. 801 sub. i.
7. Terreno pascolivo olivato, in con-

trada La Perazza, segnato in mappa
col n. 1222, della superfleie di ettari 2,
are 5 e centiare 53.
8. Terreno vignato, pascolivo, vitato,

nella suddetta contrada, segnato in
mappa sezione unica coi numeri 1215,
1216, 1539 e 1540, della superficie di
are 42.

Fondi posti in Ariccia.
9. Terreno boschivo ceduo, vocabolo

Monteparto, segnato in mappa col nu-
mero 664, lettera A, della superficie
di tavole 16 e cent. 52, enfiteutico fri
parte al Capitolo di Ariccia, e gravato
del canone di lire il 28 a favore del
Capitolo di Albano.
10. Terreno prativo con casa colo-

nica, vocabolo Grotta Lupara, distinto
in mappa sez. i' coi numeri 631, 1196,
della superficie di tavole 50 e cente•
simi 2, enfiteutico al Capitolo di Gen-
zano, per l'annuo canone ili lire i¾
e cent. 46.

Fondi posti in Civita Lavinia,
ii. Stalla con fienile alla piazza Fac-

clacoli, composta di i piani e 4 vani,
distinta in catasto col n. 242 sub. i,
sex. 4'.
12. Terreno pascolivo, vocabalo Colle

Cavalieri, distinto in catasto - coi nu-
meri 752 e 753, della sezione 2', della
superficie di tavole 2 e centosimi 6.
La vendita dei suddescritti fondi

avra luogo in dodici lotti come sopra
distinti, e l'incanto si aprirà sul prezzo
ulTeito pel ciascun lettu, corrispon-
dente al multiplo di 60 volte il tri-
buto diretto verso lo Stato, e cioè:

11 l' lotto su lire 87,750 »
Il 2° lotto » 3,489 >
11 3° lotto » 8,855 40
11 4' lotto > 1,874 40
11 5* lotto »

°

3,088 80
Il 6' lotto > 271 80
Il 7° lotto » 424 20
L' 8° lotto » 288 60
Il 9° lotto > 374 40
Il 10' lotto > 555 »
L' 11° lotto > 436 80
Il 12° lotto » 79 80

1122 Avv. PIETRo CATI proc.
TUMINO ItAFFAELE, Gerente.
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Esattoria Comunale di HontePOSÎ
Quinquennio 1878.1882

Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 17
Inarzo 1884, dinanzi al signor pretore del mandamento di Campagnano di
Roma, avrà luogo, sotto le condizioni tutte portate dal Codice civile e pro-
cedura civile, e quelle stabilite dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2'),
il primo incanta degli immobili appresso descritti, posti nel comune di Mon-
terosi, a danno delle infrascritte Ditte debitrici di pubbliche imposte, ed ove
andasse deserto il primo incanto, avrà luogo un secondo nel successivo
giorno 24, e qualora al secondo si verificasse la mancanza di offerenti, anche
un terzo ed ultimo nel giorno 31 detto, nel luogo ed ore suindicati.

Elenco degli immobili posti in vendita.

Iire 79 59, confinante Tordella Gaetano, Tamantini Clelia e Demanio dello
Stato, in danno di Conti Anna fu Eustacchio in Penzi.
14. Terreno vignato, vocabolo Il Grilletto, ai mappali nn. 319, 320, 321,

della superficie di tav. 14 05, della rendita censuaria di scudi i05 55, pel va-
lore minimo di lire 251 40, confinante con Conti Anna, Biagi Giuseppe e

Montini Elisabetta, enfiteute all'Abbazia, in danno di Ercoli Prospero fu Bar-
tolomeo.

Terreno vignato, vocabolo Il Grilletto, al mappale n. 288, della superficie
di tav. 6 55, della rendita censuaria di scudi 111 94, pel valore minimo di
lire 266 64, confinante con la strada, Giovannesi Domenica e Demanio dello
Stato, enfiteute all'Abbazia, in danno di Ercoli Prospero fu Bartolomeo.
15. Terreno vignato, vocabolo Bardinetti, al mappale n. 336, della super-

fleie di tav. 14 36, della rendita censuaria di scudi 223 05, pel valoro minimo
di lire 531 30, confinante la strada e Liberati Giovanni da tre lati, enfiteuto

L Casa al borgo Aldobrandini, particella 15011, sez. P, della rendita impo-
nibile di lire 30, pel valore minimo di lire 112 50, confinante con Peri Anto-
nio, la strada da due lati, livellario all'Abbazia, in danno di Bertini Giacomo
fu Paolo, dotali di Isidori Caterina fu Pietro.
2. Terreno vitato, II Grilletto, ai mappali numeri 312, 313 e 324, dell'esten-

sione di tavole censuarie 12 36, della rendita censuaria di scudi 104 35, pel
valore minimo di lire 248 51, confinanti Vaselli Antonio, Deangelis Luigi,
Deangelis Maria e Tordella Gactano, enfiteuta all'Abbazia, in danno di Biagi
Giuseppo fu Domenico.

Terreno pascolivo, olivato, Il Lago, ai mappali numeri 416 e 417, della
estensione di tavole 2 16, sez. i", della rendita censuaria di seudi 15 87, pel
valore minimo di lire 37 79, confinanti il lago, territorio di Nepi, principe
Del Drago che lo interseca, e Neri Domenica, enfiteuta all'Abbazia, in danno
di Biagi Giuseppe fu Domenico.
3. Casa al borgo Aldobrandini, alla prat. n. 09¡?, sez. I', della rendita im-

ponibile di lire 33 75, pel valoro minimo di lire 126 56, confinanti con Manni

Eustacchio, Mauri Costanza e Calcaterra Anna, livellaria all'Abbazia delle

Tre Fontane, in danno di Blasi Gaetano fu Giacomo.

4. Terreno seminativo, Campo La Grotta, ai mappali nume:i 193 o 196,
sez. i', dell'estensione di tavole 11 38, della rendita censuaria di seudi 30 52,
pel valore minimo di lire 94 13, confinante con la strada, il caseggiato del
þaese di Monterosi, Caffarelli Giovanni e Flamini Giuseppe, entiteuta all'Ab-
bazia delle Tre Fontane, in danno di Buccelli Alessandro, Domenico, Flavio
e Valentino fu Antonio.
5. Casa in Borgo Romano, alla prat. nn. 58¡2, 59, sez. I', della rendita im-

ponibile di lire 52 50, pel valore minimo di lire 196 87, confinanti Vaselli

Luigi, Caffarelli Giovanni, Paris Andrea, livellaria all'Abbazia, in danno di
Buccelli Flavio, Valentino e Domenico fu Antonio.

Casa in Borgo Romano, alla prat. n. 82(1, sez. i", della rendita impouibile
di lire 15, pel valoro minimo di lire 112 50, confinanti Mazzaglia Caterina,
Sardella Eufrasia e Piacentini Orazio, in danno di Buccelli Flavio, Valentino
e Domenico fu Antonio.
6. Terreno vitato, pascolivo, vocabolo Le Grotte,aimappalinumeri8resto,

201 resto, 202, 578, 200, della superficie di tavole 21 13, della rendita cen-
suaria di scudi 273 88, pel valore minimo di lire 639 33, confinanti la strada,
Quattrocclti Gioacchino, Flamini Giuseppe e Buccelli Alessandro, in danno
di Caffarelli Giovanni fu Carlo.
7. Casa al Borgo Rontano, ai mappali un. 5212, 53i2, 5411, 53 e 5711, della

rendita imponibile di lire 103, pel valoro minimo di lire 303 75, confinante
con Buccelli Flavio, Caffarelli Giovanni, Abbazia, Sebasti Arcangelo e Libe-

rati Domenico, livellaria all'Abbazia, in danno di Caffarelli Gaetano fu Carlo.

8. Casa in via della Torre, al mappale n. 16112, della rendita imponibile di
liro 11 25, pel valore minimo di lire 42 18, confinante Guerrini Anastasio,
Tamantini Giovanni, Ridei Assunta e Cantella Giovanni, livellaria all'Abbazia,
in danno di Cantella Chiara fu Giovanni.
9. Terreno pascolivo. vocabolo Campo le Grotte, al mappalo n. 207, della

superfleie di tavole 60, della rendita censuaria di scudi 9: 47 e pel valore
minimo di lire 223 02, confinante colla Parrocchia di Monterosi, la strada e

Deangelis Maria, en11teute all'Abbazia, in danno di Ciccolini Anastasio fu
Paolo.
10. Casa ,in via della Torre, al mappale n. 127, della rendita imponibile di

lire 41 25, pel valore minimo di lire 309 37, confinante Salluzzi Giuseppe,
Peri Angelo eManni Domenico, in danno di Compagnucci Niccola fu Angelo
proprietario delfintero ed usufruttuario di tre quarti e Neri Francesca usu-

fruttuaria di un quarto.
11. Casa al Borgo Romano, al mappale n. 550ti, della rendita imponibile

di lire 45 75, pel valore minimo di lire 171 56, confinante Serralessandro
Alessandro e Parrocchia di Santa Croce da più lati, livellaria all'Abbazia, in
danno di Compagnucci Maria vedova Pozzonetti fu Niccola.
12. Terreno prativo, vocabolo Il Lago, della superficie di tav. 6 58, della

rendita censuaria di scudi 71 85, pel valore minimo di lire 171 14, confinante
il lago, Abbazia delle Tre Fontane, oggi Del Drago, e Flamini Silvestro, en-
Illeute all'Abbazia, in danno della Confraternita del Santissimo Sagramento.
13. Terreno, vocabolo Il Grilletto, ai mappali nn. 322, 326, della superficie

di tav. 9 44, della rendita censuaria di scudi 10 719 Pol Valore minimo di

all'Abbazia, ecc., in danno di Flamini Arcangelo fu Silvestro.
Terreno vignato, vocabolo La Pietrara e Coste di Marino, ai mappali no-

meri 456, 457, 458, 459, 451, 462, della superficie di tav. 60 55, della rendita
censuaria di scudi 591 24, pel valore minimo di lire 1408 96. confinante il

fosso della Palombara, strada Cupa ed Abbazia delle Tre Fontane, enfitoute
all'Abbazia delle Tre Fontane, in danno di Flamini Arcangelo fu Silvestro.
16. Casa in via Borgo Romano, al mappale numero 37212, della rendita ima

ponibile di lire 18 75, pel valore minimo di lire 70 31, confinanti Serrales-
sandri Alessandro, Ercoli Prospero e terreni di Paris Gaetano, livellaria alla
Abbazia, in danno di Frasca Angelo e Francesco fu Luigi.
17. Casa in via Borgo Romano, al mappale n. 70(2, della rendita imponi-

bile di lire 30, pel valore minimo di lire 112 50, confinanti Matani Margarita,
Sardella Catterina e Zega Giuseppe, livellaria all'Abbazia, in danno di Gen-

tili Benedetto fu Giuseppe.
18. Tinello al Borgo Aldobrandini, al mappale numero 10811, della rendita

imponibile di lire 11 25, pel valore minimo di lire 42 18, confinanti Ercoli
Prospero, Sardella Eufrasia e Butteri Adele, livellario all'Abbazia, in danno

di Giovannesi Carlo ed altri.
Casa al Borgo Aldobrandini, al mappale n. 142, della rendita imponibile

di lire 44 25. pel valore minimo di lire 165 93, confinanti Fiorentini Giovanni,
Liberati Giovan Battista e Liberati Giuseppe, livellaria all'Abbazia, in danno
di Giovannesi Carlo ed altri.

Stalla al Borgo Romano, al mappale n. 64ti, della rendita imponibile di
lire 8 25, pel valore minimo di lire 30 03, confinanti Demanio dello Stato,
Flamini Arcangelo e Sardella Catterina, livellaria all'Abbazia, in danno di

Giovannesi Carlo ed altri.
19. Terreno vitato, vocabolo La Battaglia, al mappale n. 229, della super-

ficie di tavolo 2 08, della rendita consuaria di scudi 35 55, pel valore minimo
di lire 169 26, confinanti il fosso, la strada detta dello Sbocciatore, Giovan-

nesi Carlo e Sardella Niccola, in danno di Giovannesi Giuseppe e Stefano fu

Annibale per 213, Angelo fu Vincenzo per 113 e Vannozzi Adelaide, usufrut-
tuaria. per f(4.

Cantina in via della Torre, al mappale n. 1412, della rendita imponibile
di lire 4 50, pel valore minimo di lire 33 75, confinante Giovannesi Angelo,
Silvestri Luigi e fratelli e Butteri Adele, a danno di Giovannesi Giuseppe e

Stefano fu Annibale per 2i3, Angelo fu Vincenzo per 113 e Vannozzi Adelaide,
usufruttuaria, per III.
20. Terreno vignato, vocabolo La Battaglia, al mappale n. 236, della su-

perneie di tavole 14 15, della rendita censuaria di se. 189 75, pel valore mi-
nimo di lire 903 06, confinanti la strada, Punarelli Giovanni e Baldelli Agri-
cola fu Terenzio, in danno di Giuliani Rosa vedova Tordella.
21. Casa in via della Torre, al mappale n. 162i2, della rendita imponibile

di lire 18 75, pel valore minimo di lire 70 31, confinanti Guerrini Angelo,
Cantella Giovanni e Chiara e strada da due lati, livellaria all'Abbazia, in
danno di Guerrini Anastasio fu Giacomo.
22. Casa al Borgo Aldobrandini, al mappale n. 11111, della rendita imponi-

bile di lire 60, pel valore minimo di lire 223, conûnanti Butteri Adele, Guer-
rini Angelo e Sardella Giovanni, livellaria all'Abbazia, in danno di Guerrini
Palma fu Giovanni.
23. Terreno vitato, vocabolo Campo le Grotte, al mappale num. 181, della

superficie di tavole 6 15, della rendita censuaria di scudi 91 TO, pel valore
minimo di lire 218 40, confinanti Paris Enrico, Alfani Anna ed Elena da due

lati, onfiteute all'Abbazia, in danno di Guerrini Angelo fu Giovanni.

Terreno vitato, vocabolo La Pietrara, al mappale n. 452, della superfleie
di tavole 7 80, della rendita censuaria di scudi 94 22, pel valore minimo

di lire 224 43, confinanti la strada Cassia, Demanio dello Stato e Taman-

tini Gioacchino, enfiteute all'Abbazia, in danno di Guerrini Angelo fu Gio-

vanm.

24. Casa in via della Torre, al mappale n. 127, della rendita imponibile di
lire 26 25, pel valore minimo di lire 98 73, confinanti Peri Angelo, Manni
Carlo ed il cortile di Manni Domenico, livellaria all'Abbazia, in danno di Li-

berati Colomba fu Niccola.

25. Terreno vignato, vocabolo Bardinetti, ai mappali numeri 337, 338, della
superficie di tav. 23 42, della rendita censuaria di scudi 301 88, pel valore
minimo di lire 719 07, conflaagte con la strada, Baldinetti, principe Del
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Drago e Flamini Silvestro, enfleeuta all'Abbazia, in dan.no di Liberati Gio- 39. Casa con Orto al Borgo Aldobrandini, ai mappali nn. 146 e 147, della

Vanni Battista a Giuseppe fu Niccola. rendita imponibile di lire 75, pel valore minimo di lire 281 25, confinanti con

26. Tinello e casa al Borge Aldobrandini, ai mappali numeri 14311 e 14411, Peri Antorüo e Borgo Aldobrandini, livellaria all'Abbazia delle Tre Fontane,
della rendita imponibile di Iire 60, pel valore minimo di lire 225, confinanti in danno di Neri Giuseppe, Gioacchino, Odoardo e Clementina fu Salvatore

Liberati Giuseppe, Compagnucci Nicola, Carlo e Fiorentini Giovanni, livellari e Neri Francesca, Maria, Bernardina fu Giuseppe, proprietari, Peri Chiara e
all'Abbazia, in danno di Liberati Giovan Battista fu Niccola. Jacomucci Maria, usufruttuarie.
27. Casa, tinello e stalla al Borgo Aldobrandini, ai mappali numeri 14313,

144(2 e 6@3, della rendita imponibile di lire 60, pel valore minimo di lire 225,
conananti Liberati Giovanni, Compagnacci Angelo, Giovannesi Carlo, Neri

Salvatore e per esso Giuseppe, livellari all'Abbazia, in danno di Liberati

Ginseppe fu Niccola.
28. Casa al Borgo Romano, al mappale n. 66ti, della rendita imponibile di
lire 8 25, pel valore Ininimo di lire 30 93, confinanti con Matani Margarita,
Conti Luigi, Demanio dello Stato e Flamini Arcangelo, livellaria all'Abbazia,
in·danno di Lucchetti Colomba fu Tommaso.

Casa in piazza Aldobrandini, ai mappali numeri 173, 17412, della rendita
imponibile di lire 74 25, pel valore minimo di lire 278 43, confinanti colla si-
gnora Giuliani Rosa, Mauri Costanza, Conti Luigi e Paolo, e Manni Eustac-
òhio, livellaria all'Abbazia, in danno di Lucchetti Colomba fu Tommaso.
29. Casa al Borgo Romano, al mappale n. 37, della rendita imponibile di

lire 225, pel valore minimo di lire 843 75, confinante con la piazza San Giu-
seppe, Tordella Niccola, Vaselli Carlo e Rodei Rosa, livellaria all'Abbazia, in
lianno di Manni Luigi e Giuseppe fu Bartolomeo.
30. Casa al Borgo Aldobrandini, al mappale n. 137, della rendita imponi-

Lile di lire 37 50, pel valore minimo di lire 140 32, confinanti Sancricca Do-
menico, Giuliani Rosa, Fiorentini Giuseppe e Flamini Arcangelo, livellaria
all'Abbazia, in danno di Manni Francesco, RafYaele e Niccola fu Vincenzo.

31. Casa al Borgo Romano, ai mappali nn. 3111 e 545, della rendita impo-
nihile di Iire 22 50, più 208 50, pel valore minimo di lire 866 24, confinanti
Corraducci Antonio, Paris Gaetano ed il terreno della stessa proprieth, livel-
laria all'Abbazia, in danno di Matani Margarita fu Francesco, e Tamantini.

Aurelio e Sofia fu Paolo.

40. Casa in piazza Aldobrandini, ai mappali nn. 176(2, 177, della rendita
imponibile di lire 373 82, pel valore minimo di lire 1401 82, confinante con

Paris Enrico, Mauri Costanza, Giuliani Rosa ed il suo terreno, livellaria al-
l'Abbazia, ecc., in danno di Paris Gaetano fu Giuseppe.

Casa al Borgo Romano, al mappale n. 368, della rendita imponibile di
lire 217 50, pel valore minimo di lire 815 62, confinante il terreno di Giuliani
Rosa da tutti i lati, livellaria all'Abbazia, in danno di Paris Gaetano fu Giu-

seppe.
Casa al Borgo Romano, al mappale ti. 370, della rendita imponibile di

Iire 300, pel salore minimo di lire 1125, confinante col terreno di Giuliani
Rosa da tutti i lati, livellaria all'Abbazia, in danno di Paris Gaetano fu Giu-

seppe.
Terreno, vocabolo Fontana, al mappale n. 3G9, della superficie di tavole

8 45, della rendita censuaria di scudi 7 48, pel valore minimo di lire 17 81,
confinante con la strada da tre lati, il detto fabbricato e Parrocchia di Mon-
terosi, enfiteute all'Abbazia, in danno di Paris Gaetano fu Giuseppe.

Terreno, vocabolo Fontana, al mappale n. 371, della superficie di tavole
2 46, della rendita censuaria di seudi 4 04, pel valore minimo di lire 9 62,
confinante con l'Abbazia delle Tro Fontane, Serralessandri Alessandro ed il

fabbricato al mappale 368, entitoute all'Abbazia, in danno di Paris Gaetano

fu Giuseppe.
41. Terreno pascolivo, olivato, vocabolo Le Conehe, ai mappali numeri 262

e 263, della superficie di tavole 10 85, della rendita censuaria di scudi 181 37,
pel valore minimo di lire 432 01, confinante la strada, principe Del Drago,
Neri Cristoforo, Peri Antonio e Liberati Domenico, enfiteute all'Abbazia, in
danno di Paris Luigi, Fulvio, Tito e Nicodemo fu Niccola.

Terreno, vocabolo Croce Strada, al mappale n. 30, della superfleie di

centiare 58, della rendita censuaria di scudi 5 03, pel valore minimo di lire
13 41, confinanti fabbricato suddetto, Paris Gaetano e Liberati Giovanni, en-
fltenta all'Abbazia, in danno di Matani Margarita fu Francesco e Tamantini

Aurelio e Sofla fu Paolo.

32. Casa al Borgo Romano, al mappale n. 45, della rendita imponibile di
lire 150, pel valore minimo di liro 502 50, confinanti l'Abbazia delle Tro

Fontane, Sebasti Arcangelo e Demanio dello Stato, livellaria all'Abbazia, in
danno di Matani Paolo fu Francesco.

33. Casa al Borgo Aldobrandini, ai mappali numeri 97 e 98¡2, della rendita
imponibile di lire 37 56, pel valore minimo di lire 140 85, conûnanti piazza
Aldobrandini, chiesa, Manni Eustacchio e Calcaterra Anna, livellaria all'AL-
bazia, in danno di Mauri Costanza fu Luigi vedova Neri.

Stalla e tinello, ai mappali nn. 171 e 17ãII, della rendita imponibile di
lire 45, pel valore minimo di lire 168 75, confinanti con Giuliani Rosa, Luc-
chetti Colomba, Conti Luigi eManni Eustacchio, livellari all Abbazia, in danno
di Mauri Costanza fa Luigi vedova Neri.
34. Casa al Borgo Romano, ai mappali nn. 8112 e 8215, della rendita impo-

nibile di lire 45, pel valore mininxo di lire 168 75, confinanti Sardella Eufra-
zia, Piacentini Orazio, Buccelli Flavio e Borgo Romano, livellaria all'Abba-
zia, in darmo di Mazzaglia Caterina tu Francesco vedova Boccolini.

35. Terreno vitato, vocabolo La Torre, ai mappali nn. 222, 223, della super-
ilcie di tavole 6 42, dellg rendita censuaria di scudi 94 50, pel valore minimo
di lire 225 09, confinante con la strada da due lati, Baldelli Agricola e Mili-
zia Antonio, enfiteuta all'Abbazia, in danno di Neri Pietro Paolo fu Barto-
Jameo.

.36. Terreno vignato, vocabolo La Torre, al mappale n. 218, della superfl-
cie di tavole 4 30, della rendita censuaria di scudi 51 21, pel valore minimo
dilire 121 98, confinante colla Cappella del Rosario, oggi Demanio, Cantella
Vincenzo e Giovannesi Stefano, enfiteuta all'Abbazia, in danno di Neri Cri-
stoforo fu Bartolomeo.

37. Terreno vignato, diviso in due appezzamenti, vocabolo Campo le Grotte,
ai mappali nn. 213 e 215, della superfleie di tavole 5 36, della rendita cen-

suaria di seudi 90 9ô, pel valore minimo di scudi 216 66, confinante con De

Angelía Luigi, Rozzi Domenico, Cappella del Rosario, Cantella Vincenzo e

De Angelis Maria, enfiteuta alPAbbazia delle Tre Fontane, in danno di Neri
Domenica vedova Sardella.

38. Terreno vitato, vocabolo In Grilletto, al mappale n. 332, della superfi-
cie di tavole 4 23, della rendita censuaria di scudi 69 '74, pel valore minimo
di scudi 166 11, confinante con la strada, Compagnucci Angelo e Tamantini
Gioacchino, entiteuta alfAbbazia, in danno di NeriCristoforo, PietroePaolo
fu~Bartolommeo, Neri Vincenzo, Tommaso e Pio fu Domenico.

Terreno vitato, vocabolo Monte le Conche, ai mappali an. 266 e 526, della

Terreno prativo, vocabolo Fontana, ai mappali un. 383;i, 38312, della su-
perficie di tavole 16 75, della rendita censuaria di scudi 223 37, pel valore
minimo di lire 532 00, confinante col Capitolo della Cattedrale in Nepi, Quat-
trocchi Gioacchino e Demanio dello Stato, enfiteute all'Abbazia, in danno dei
suddetti.
42. Terreno prativo, vocabolo La Pietrara, ai mappali un. 46111, 46112, della

rendita censuaria di scudi 125 G2, pel valoro minimo di lire 200 22, della su-

perficie di tavolo 16 50, connaante con il t'osso della Palombara, Flamini Sil-
vestro e Sardella Giovanni, entiteute all'Abbazia, in danno di Paris Giuseppe
fu Antonio.
43. Casa in via della Torre, ai mappali nn. 1911 e 2211, della rendita impo-

nihile di lire 30, pel valore minimo di lire 112 50, confinante Compagnucci
Filippo, Tamantini Gioacchino e Mari Francesco, livellaria all'Abbazia, in
danno di Parlani Lorenzo, Ludovico ed Angelo fu Giuseppe.
44. Terreno vitato in due appezzamenti. vocabolo Il Grilletto, della super-

ficie di tavole 7 15, al mappale n. 323, della rendita censuaria di sc. Di 88,
pel valore miniino di lire 218 84, confinante con la strada, Demanio dello
Stato e Biagi Giuseppe, lo stradello, Tamantini Elena, Matani Elisabetta e

Conti Anna in Pensi, enfiteute all'Abbazia, in danno di Pensi Giuseppa di
Felice.
45. Casa e pollaio in via della Torre, ai mappali nn. 123(3 e 12412, della

rendita imponibile di liro 26 43, pel valore minimo di lire 99 it, connnante
hiontanari Salvatore, SalluzziOluseppe, Compagnucci Nicola e Borgo Romano,
livellaria all'Abbazia, in danno di Peri Angelo fu Clemente.

Casa e pollaio in via della Torre, al mappale n. 128, della rendita impo-
nihile di lire 35 88 pel valore minimo di Iire 269 10, confinante Liberati Co-
lomba, Sardella Giovanni e Manni Domenico, in danno del suddetto Peri.
46. Casa in via della Torre, al mappale n. 2311, della rendita imponibile di

lire 22 50, pel valore minimo di lire 81 37, confinante Masi Francesco, Alfani
Anna, Parlani Lorenzo e AIatani Franceseo, livellaria all Abbazia, in danno

di Pettirossi Domenico fu Luigi, oggi Salvatori figlio, e Decarolis Antonia
usufruttuaria.
47. Casa al Borgo Romano, ai mappali un. 9212 e 92, della rendita imponi-

bile di lire 67 50, pel valore minimo di lire 253 12, confinante Cioccari Lo-

renzo, Tamantini eredith Giacinto, Paris Andrea o Demanio dello Stato, li-
vellaria all'Abbazia, in danno di Piergentili Benedetto fu Angelo e Parlani
Niccola.
48. Casa al Borgo Aldobrandini, ai mappali nn. 12113-11212, della rendita

imponibile di lire 30, pel valore minimo di lire 112 50, confinante Demanio

dello Stato. Ercoli Prospero, felamini Arcangelo e Quattrocchi Gioacchino,
livellaria all'Abbazia, in danno di Polidori Angelo fu Bernardino.
49. Casa al Borgo Aldobrandini, al mappale n. 94, della rendita imponibile

di lire 32 50, pel valore minimo di lire 121 87, confinante Pensi Giuseppa,
Flamini Arcangelo, Conti Elena e la piazza Aldobrandini, livellaria all'Ab-

Buperficie di tavole 6 22, della rendita censuaria di scudi ð9 39, pel valore bazia, in danno di Quagliotti Luigia fu Benedetto in Paris.
minimo di lire 165 27, confinante con Paris Niccola, Alfani Anna e principei 50. Terreno vitato, vocabolo 11 Giardino, al mappale n. 396, della superficía
Del Drago, entitenta all'Abbazia, in danno di Neri Cristoforo, Eietro e Paolo di tavole 4 08, della rendita censuaria di scudi 59 57, pel valore minimo di

fu Bartolomeo, Neri Vincenzo, Tommaso o Pio fu Domenico. lire 283 79, confinante Demanio dello Stato, Piacentini Niccola e principe Del
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Drago, già Abbazia, in danno di Pratini Giovanni, Pietro, Menicuccio e Celeste Stalla al Borgo Romano, al mappale numero 361, della rendita imponi-
fu Luigi. bile di lire 15, pel valore minimo di Jire 56 25, confinante Tamantini An-

Casa in via della Torre, al mappale n. 2512, della rendita imponibile di gelo, Guerrini Angelo e Peri Antonio, livellaria all'Abbazia, in danno di Ta-
lire 26 25, pel valore minimo di lire 196 87, confinante con Paris Erminia, mantini Luigi fu Giovanni.
Mari Francesco e Matani Francesco, in danno di Pratini Giovanni, Pietro, Gli offerenti dovranno garantire l'offerta con un deposito del 5 per cento
Menicuccio e Celeste fu Luigi. sul prezzo minimo sul quale si aprirà l'asta, ed il deliberatario dovrà sbor-
51. Casa al Borgo Aldobrandini, al mappale n. 138, della rendita imponi- sare l'intero prezzo d'acquisto entro tre giorni successivi all'aggiudicazione,

bile di lire 48 75, þel valore minimo di lire 182 81, confinante con Manni e più pagare le spese d'asta, contrattuali, di registro, ecc.
Francesco, Montenero Salvatore e Fiorentini Giuseppe, livellaria all'Abbazia, Campagnano di Roma, li 21 febbraio 1884.
in danno di Sancricca Domenico fu Pietro. 1128 Per l'Esattore - Il Collettore: GIORGIO NACCARL
52. Terreno vitato, vocabolo La Pietrara, in due appezzamenti, ai mappali

nn. 441, 443 e 444, della superficie di tav. 28 53, della rendita censuaria di AmminÍSÍI azione comunale delle Valli di Comacchie
scudi 332 09, pel valore minimo di lire 791 03, confinante con il fosso, strada
Baldinetti, Demanio nazionale che lo interseca e Tamantini Anna, enfiteute
all'Abbazia, in danno di Sardella Giovanni fu Vito e Neri Anna Antonia fu
Benedetto, vedova Sardella.

Terreno vitato, Vocabolo La Pietrara, in due appezzamenti, ai mappali nu-
meri 448 e 460, della superficie di tavole S 10, della rendita censuaria di
scudi 12 67, pel valore minimo di lire 30 18, confinante con il fosso della
Palombara, Flamini Arcangelo che lo interseca e principe Del Drago ,da due
lati, enfiteute all'Abbazia, in danno di Sardella Giovanni fu Vito, e Neri

Avviso per offerta di rigesima a termini abbreviati.
Nell'incanto tenutosi il giorno 21 corrente per la provvista dei

Materiali di valle e generi di magazzino,
dietro l'avviso d'asta pubblicato il giorno G di questo stesso mese, la forni.-
tura dei n. 25,000 fasci di canna azzalina indicati nel 4° lotto di detto avviso
rimase aggiudicata col ribasso del 6 per cento, e quindi per la somma di
lire 21,761. In seguito di cio

SI FA NOTO
Anna Antonia fu Benedetto, vedova Sardella.
53. Casa in via della Torre, al mappale n. 158,della rendita imponibile di

lire 37 50, pel valore minimo di lire 140 62, confmante con Rozzi Adolfo,
llozzi vedova Antonia, De Angelis Maria e piccolo cortile e scolatoio, livel-
lario, all'Abbazia, in danno di Sardella Giuseppe fu Niccola.
54. Grotta in via della Torro, al mappale n. 12911, della rendita imponibile

di lire 11 25, pel valore minimo di lire 42 10, confinante con Manni Dome-

che il termine utile per ulteriore ribasso, non minore della vigesima, scadrà
alle ore 12 meridiane del giorno 3 marzo prossimo venturo, e che lo offerte
relative saranno ricevute dal sottoscritto, o chi per esso, nella residenza del-
l'Amministrazione.

Comacchio, 26 febbraio 1884.
Il ff. di Sindaco: CUSATELLI.

1135 Il Segretario: P. FERRONI.

nicoddPeri Angiel el str, s ddo o i ez itib all'Abbazia,ainAndann o u' PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA
Vincenzo.

Esecuzione d'u//icio della leppe 30 agosto 1868, n. 461355. Fabbricati al Borgo Romano, al mappale numero 8113, della rendita

imponibile di lire 15, pel valoro minimo di lire 50 25, confinante con Mazza- AVVISO DI SECONDO INCANTO - Appalto per l'eseguimento di
glia Caterina, entiteuta all'Abbazia, in danno di Sardella Eufrasia fu Nicola, tutte le opere e provviste per la costruzione del quarto tronco,
vedova Tordena· della strada obbligatoria Toano-Cerredolo dalla sezione 122

Fabbricati al Borgo Romano, al mappale numero 83, della rendita im¯ alla provinciale delle Radici presso Cerredolo, della lunghezzaponibile di lire 22 50, pel valore minimo di lire 168 75, confinanti Fanelli di chilometri 5 683 85, per la presunta somma, soggetta a ri-
Innocenza e strada, in danno di Sardella Eufrasia fa Nicola, vedova Tor- basso d'asta, di lire 50,324 19, delle quali a corpo lire 18,175 40,
della

ed a misura Iire 38,148 7956. Terreno seminativo, vocabolo Campo del Fontanile, al mappale numero
517, della superficie di tavole 11 35, della rendita censuaria di seudi 136 09,

In seguito alla deserzione del primo incanto per lo appalto dei lavori di

pel valore minimo di lire 32-1 17, connnonte con la strada, Quattrocchi Do-
costruzione del tronco di strada suindicato, si notifica che nel giorno di

menico e Cappella dei Santissimi Protettori, oggi Demanio dello Stato (enfi-
mercoledì 18 marzo p. v., all'ora una pom., nell'ufficio di Prefettura, avanti

teuta all'Abbazia), in danno di Serralossandri Antonio di Salvatore.
I ill.mo signor prefetto od a suo rappresentante, e con l'intervento dell'ia-

gegnere capo del Genio civile, nell'interesse del comune di Toano, si pro-
57. Terreno sominativo, vocabolo La Fontana, al mappali numeri 374 e cederà ad un secondo incanto col metodo della candela vergine, per lo ap-

375, della superficio di tavola i 12, della rendita censnaria di scudi 11 41' palto dei lavori summentovati da eseguirsi nei modi e termini, e sotto le
pel valore minimo di lire 27 18, confinante col caseggiato del paese, Demanio condizioni portate dal capitolato di appalto, in data 21 dicembre 1883, ed fu
(lello Stato e Paris Gaetano, entiteuta all'Abbazia, in danno di Serralessandri base al progetto e tipi relativi, ostensibili in questa Prefettura, nelle are
Alessandro fu Giuseppe. d'ufficio.

Terreno vitato, vocabolo La Pietrara, ai mappali numeri 446, 449 e 450' Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento. L'iza-della superficie di tavole 13 60, della rendita censuaria di seudi 101 55, pol presa sarà deliberata quand'anche non si pre=entasse che un solo offerento.Valore minimo di lire 241 90, confinante con il fosso della Palombara, strada Per essere ammessi all°incanto dovranno i concorrenti:Cassia, Legato pio Casella e Flamini Silvestro, enflieuta all'Abbazia, in danno
a) Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo al-

Seralessandri Alessandro fu Giusoppe. l'incanto dall'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti, ed un attestato
58. Terreno prativo, vocabolo Il Lago, ai mappali numeri 420 e 421, della di un ufficio tecnico governativo, provinciale o comunale, confermate dal

superficie di tavole 19 GO, della rendita censuaria di scudi 358 50, pel valore prefetto o sottoprefetto, il quale sia rilasciato da non più di sei mesi, atte-
Ininimo di lire 1707 89, confinante col lago, la strada vicinale, principe Del stante la idoneita dei concorrenti per l'eseguimento dei lavori daappaltarsi;Drago e Flamini Silvestro, in danno di Tamantini Aurolio e Sofla fu Paolo· b) Esibire la ricevuta della Tesoreria governativa, da cui risulti del fatto
50. Terreno vignato, vocabolo Il Grilletto, ai mappali numeri 330 e 331: deposito interinale di lire 3000 in valuta legale, quale cauzione provvisoria

della superficie di tavole 4 38, della rendita censuaria di scudi 38 70, pel a garanzia dell'asta.Valore minimo di lire 139 82, continante con Corapagnucci Angelo, Tamantini La cauzione definitiva è di Tire 6000, che sarà prestata dal deliberatario in
Elena e Neri Domenica, eníìteuta all Abbazia· valuta legale, od in cartelle del Debito Pubblico <iello Stato, al valore cor-

Terreno vignato, vocabolo La Pietrara, al mappale numero 443, della su- rente, da depositarsi presso questa Tesororia provinciale, uffizio speciale
dei

perficie di tavole 0 00, della rendita censuaria di scudi SS 70, pel valore mi- depositi e prestiti, e potrà prestarsi anche con ipoteca su fondi censiti
di un

nuno di lire 211 28, confinanti la strada Cassia, Sardella Giovanni, Demanio valore doppio della detta canzione.
dello Stato e Guerrini Angelo, entiteuta all'Abbazia, ecc., in danno diTaman- Non saranno accettate le efforto per persona da nominare.
tim Gioacchino fu Domenico ed Anna fu Tolomeo- I lavori appaltati dóvranno iniziarsi in seguito a regolare consegna, in con-
60. Casa in via della Torre, al mappale numero 16214, della rendita impo. formità dell'articol o 11 del capitolato di appalto, ed ultimarsi nel termine di

aihile di lire 22 50, pel valore miniino di lire 84 37, confinante con Taman. anni tre, a datar e dal di della loro consegna altimpresa,
e cio in conformità

tini Giovanni, Cantella Chiara e Tamantini Gioacchino, livellaria all'Abbazia, dell'articolo 21 del capitolato medesimo, salvo il disposto
nel primo e secondo

in danno di Tamantini Paolo, Angelo, Tolomeo e Gioacchino fu Domenico, alinea dello Flosso articolo 21. L'appaltatore dovrà, per tutti gli effetti di legge,
61- Terreno pascolivo, vocabolo 11 Lago, al mappale num. 553, della su stabilire il suo domicilio legale e condurie personalmente 1 lavon, O farBA

perficie di tavole 0 85, della rendita censuaria di scudi 2 48, pel valore mi- rappreser stare legittimamente da persona idonea.
nimo di lire 11 81, confinante il confine del territorio di Nepi e Ciccolini A- Nel e aso di deliberamento, il ter i util p pr enitaire off rt di ribassa

nastasio, in danno di Tamantini Vincenzo e Bombardi.
non feriori al ventesimo resta st P -k

6
ad La'era pomeridiana.del2. Casa e cantina in via della Torro. ai mappali numeri 16412, 16ò e 167, Le spese tutte dell asta, del contratto, di bollo, di registray.lone e A'

finlan rendita imponibile di lire 67 50, pel valore minimo di lire 253 12, con- %'altro e relativo all'appalto in discorso, sono a caneo, dell appal*.ator quan-
te il terreno di Biagi Giuseppe, Tamantml Giovanni t Demanio dello, Reggio Emilia, 25 febbraio 1884-

Stato, livellaria all'Abbazia· 1147 Il Segretario delef 10: IBLLVETI dott. EUGENIO.
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DIREZIONE DI 00MMTSSARIATO HTT&TABE Le spese tutte relativeagliincanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta
bollata, di stampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario.

DELLA DIVISIONE DI PADOYA (ga Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli cheAVYIso d'Asta di px•lmo incanto (N. 4)
esso appaltatore richiedesse.

Sinotifica che nel giorno 8 del p. v. mese di marzo, alle ore 10 antimeridiane, Dato in Padova, addi 26 febbraio 1884.
presso la Direzione suddetta, sita in piazza Capitaniato, n. 291-D, si proce- 1143 17 Capitano Commissario: CASTELVETRL
derh, avanti il signor direttore, col mezzo di partiti segreti, all'appalto per
la provvista di DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI

Framento occorrente al Panificio militare di Padova. del secondo Dipartimento Harittimo
Designazione Grano da provvedersi

,
D Quantità Somma

o AttiSO d'Astß per 88COnd0 incanl0.del magazzino :..- per o

al quale Quantità
oc per cadun cauzione fg Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di lire

deve ezere consegnato Qualità
totale - 10*10 di cadun 2

° 5 per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa di cui nel-
il genere

del genere in quintali ¡ggg¡¿
lotto 2 4 l'avviso d'asta dell'8 corrente mese, per l'appalto della provvista alla Regia

Marina in questo Dipartimento di

Panificio militare
di Padova (cht.• Nazionale 8000 80 100 L. 200 4

Tempo utile per le consegne. - La consegna della i' rata dovrà effettuarsi

entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui il fornitore
riceverà l'avviso dell'approvazione del contratto, e quella della 2· in 40

giorni, con l'intervallo di giorni 10 dalla prima consegna, e così per la

consegna della terza e della quarta.
H grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto 1883, del peso

non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al
campione esistente presso questa Direzione ed alle condizioni dei capitoli
speciali, i quali sono visibili presso questa e presso tutte le altre Direzioni
e Sezioni di Commissariato militare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti mediante

schede segrete, firmate e suggellate con bollo a ceralacca, scritte su carta

illigranata con bollo ordinario da una lira.
Potranno essere presentate offerte cumulative per diversi ed anche per tutti

i lotti.
Il deliberamento avrà luogo lotto por lotto, a favore dell'accorrente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto nella propria scheda un

prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito dal Ministero
della Guerra, in apposita scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale
verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non info-

Tessuti diversi, per la somma presunta complessiva
di lire 54,481 50,

per cui, dedotti i ribassi di lire 31 33 per cento e di lire 5 per cento, lo im-
portare della stessa impresa si residua a lire 35,541 83.

E pertanto, alle oro 12 merid. del giorno 15 marzo p. v., sarà tenuto

nella sala degli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare, e propriamente
accosto alla casernia del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi, un nuovo
pubblico incanto a partito segreto per il definitivo deliberamento dell'impresa
sovraindicata a favore dell'ultimomigliore offerente, avvertendo che l'incanto
sarà valido anche nel caso di un'unica offerta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nella cassa di uno

dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi o presso le Tesorerie delle

provincie ove sarà aflisso il presente avviso, il deposito di lire 5500 in nume-
rario, od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutato al corso di
Borsa.

Le condizioni dell appalto sono visibili nell ufficio di questa Direzione, nonchè
presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del primo e
del terzo Dipartimento marittimo.
Le offerte all asta potranno essere presentato al Ministero della Marina

o ad una delle due Direzioni predette, purché in tempo utile per essere fatte

porvenire a questa Direzione per il giorno e l'ora come sopra fissato per
l'incanto.

Napoli, 23 febbraio 1884.
1110 Il Segretario della IJirezione: MARIANO FERGOLA.

Società Italiana per raffineria di zuccheri
avente sede in Genown

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni cinque, .

decorribili dalle ore 11 antimeridiane del giorno del deliberamento (tempo Il Consiglio d'amministrazione, in sua seduta del 25 corrente, ha convo-
medio di Roma). cato l'assemblea generale ordinaria degli azionisti, a termini dell articolo la

dello statuto sociale, pel giorno 31 marzo prossimo venturo, all ora una po-I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno produrre a questa Di- meridiana, nella sede della Società, vico Greci, n. 2, piano 2°, per trattarerezione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio di lire 200 per ogni
lotto. il seguente
Il deposito dovrà effettuarsi nella Tesoreria provinciale di Padova, oppure

Ordine del giorno:
1. Presentazione ed approvazione del bilancio sociale dell'anno 1883, conin quelle delle città dove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato

militare, le quali, come si dirà in appresso, sono autorizzate ad accettare i
relazione del Consiglio amministrativo e dei sindaci;

partiti.
2. Rinnovazione parziale del Consiglio d'amministrazione, a termini dell'ar-

ticolo 25 dello statuto sociale ·

La somma costituente il deposito dovrà essere in monota corrente od in '

titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno
3. Nomina dei sindaci o supplenti, e relativo assegno.
Il deposito delle azioni richiesto dallo statuto dovra essere fatto nelle casseantecedente a quello in cui si fa il deposito. . .della Societa generale di Credito mobiliare italiano, sede di Genova, che neLe ricevuto non dovranno essere inchiuse nei pieghi contonenti lo otTerte,

ma presentate° separatamente. rilasciera apposito documento.

Saranno considerate nulle lo offerto che manchino delÌa firma o suggello Il Presidente del Consiglio d'amministrazione : A. PODESTÀ.
suindicati, che non siano stese su carta da hollo ordinario da lira una, o che NB. Articolo 11 dello statuto sociale. Ogni azionista che tre giorni almeno

. . I prima di quello fissato per le adunanze, tanto di prima che di seconda con-contengano riserve e condiziom. vocazione, ahhia depositato .50 azioni, avrà diritto ad intervenire. HJA
Sara facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle -

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare di tutto il Regno, ma ne sarà to-
nuto conto solo quando pervengano ullicialmente a questa Direzione prima
dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari
ufficialmente dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all uf-

Acio appaltante, purego giungano in tempo debito o sigillate al seggio d'asta,
sieno in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani dell'uf-
Acio appaltante, nel giorno ed ora lissati per l'asta, la prova autentica del-
Teltettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi o alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una localita, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia
autenticata fatto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegraflea.

Intendenza di Finanza della Provincia di Roma
La pensionaria Manzioni Matilde, orfana di Giulio, già tenente in prima nel

Sedentari pontifici, ha dichiarato di avere smarrito il proprio certiticato
d'inscrizione portante il numero 52267, per l'annuo assegno di lire 2H 85, e si

è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che potesse de-

rivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certificato.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in sc-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certiticato
d'inserizione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze-

fi32A Roma, il 27 febbraio 1881.
L'Intendentedi gnanza: TARCHETTL
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ÛÎÍRIÍ0BO Of UllllIÎCÎ 70CÌRBlÎ. 10 e 11. Michele ed Irena Cacciatore 9. Michele Santoro, avente causa da 31. Giuseppe Mauro de Nuzzo, a-
fu Cosimo, aventi causa da Francesco Pasquale Santoro od i suoi eredi, qua- vente causa da Pasquale Calb, od i

L'anno 1800 ottantaquattro, il giorno Cacciatore. - lora sia estinto, pel capitale di duc. 50 suoi eredi, qualora estinto, pel capi-
quattordici febbraio,. in Lecce, 12. Gaetano Danusci, avente causa o lire 212 50, coll'annuo interesse di tale di due. 20, o lire 85, coll'annuo
Ad istanza del cavaliere Luigi Maz- da Barnofrio e Cesare Danusci. duc. 2 25 o lire 9 56. interesse di duc. 0 90, o lire 3 82, esi-

zari, intendente di finanza della pro- 13. Angelo Raffaele Ariano, avente 10 ed 11. Cosimo Carone e Vincenza gibile a 12 agosto.
Vincia di Lecce, qui domiciliato pel causa da Giuseppe Antonio Mancia- Perrucci, aventi causa da Francesco 32. Corrado Perrucci, nel nome pro-
suo ufficio, rappresentante l'Ammini- 14. Cosimo Carone teologo, avente Marsella od i loro eredi, qualora sieno prio, od i suoi eredi, qualora sia e-
strazione del Fondo culto, causa da Diodato di Gugnano• estinti, pel capitale di due. 91 o lire stinto, pel capitale di duc. 27, o liro
lo Vincenzo Mottola, usciere presso 15. Giuseppe Palmisano fu Pietro, 386 749, coll'annuo interesse di ducati 114 75, coll'annuo interesse di ducato
il Tribunale di Lecce, ove domicilio, avente causa da Giuseppe Carrozza· 4 60 o lire 19 õ5, esigibile a 2 luglio. i 45, o lire 6 16, esigibile a 2 marzo.
Ho per la seconda volta dichiarato 16. Pasquale Spina, avente causa da 12, 13 e 14. Francesco Calò, Vin. III. Disporre che, elasso inutil-

quanto appresso agli individui sotto. Tommaso Marrelli· cenzo d'Amico e Cosimo Lombardi, mente quel termme, valga come titolo
notati, domiciliati anche come innanzi: 17 e 18. Nicola ed eredi de Tommasi, aventi causa da Pietro Agostino Bar- ricognitivo ed interruttivo la stessa

Che il Fondo culto, come succeduto aventi causa da Michele de Tommas1· baro od i loro eredi, qualora sieno e. sentenza che sarà per emettere il Tri-
al Monastero dei Liguorini di Franca. 19 e 20. Silvestro e Cosimo Braccio, stinti, pel capitale di duc. 20 o lire bunale.
Villa-Fontana, è creditore per molti aventi causa

da Nunzio Pinto.
.
85, coll'annuo interesse di due. i 60 o IV. Munire tale sentenza di clau-

censi risultanti dal ruolo in collettiva 21 e 22. Cosimo Ralfaele Matarelli lire 6 80, esigibile ad 8 gennaio. sola per l'esecuzione provvisoria, non
dei censi e canoni dello stesso Mona- fu Giuseppe Antonio ed Antoriia Can- 15 e 16. Michele ed Irene Cacciatore, ostante qualunque gravame.
stero dei Liguorini di Francavilla, rin. dida, aventi causa da Michele Farina- aventi causa da Francesco Cacciatore, V. E condannare tutti i convenuti
novato e reso esecutivo dopo la de- 23. Maria Giuseppa De Amicis, a- nel nome proprio od i loro eredi, qua- alla rifazione delle spese del presente
bita affissione, con decreto dell'inten- vente causa da Cosimo Perrucci. lora siano estinti, pel capitale di du- giudizio e del compenso di avvocab.
dente della provincia di Lecce del 24 24. Giuseppe Padalino. cati 25 o lire 106 25, coll'annuo inte. Con dichiarazione espressa che qua-
gennaio 1854, registrato al n. 2069; 25. Vito La Gala, avente causa da rosse di duc. I 25 o lire 5 31, esigibile lunque errore od omissione non potrå
Che per evitare qualunque eccezione, Marino Manisco- a 6 novembre. pregiudicare gl'interessi del Fondo

il Fondo culto deve, ai termini del- 26. GiuseppeMauro de Nuzzo, avente 17. Gactano Danusei, avente causa culto, e sara corretto e riparato a suo
l'articolo 2136 Codice civile, far rinno- causa da Pasquale Calò- da Barsanorrio e Cesare Danusci od i tempo, intendendosi colla presente in-
Vare quel ruolo, rinnovazione alla 27. Corrado Perrucci.

.

suoi credi, qualora sia estinto, pel ca- terrotta utilmente qualunque possibile
quale non si sono volontariamente pre-

Tu ti questi proprietari domieiliati pitale di duc. 300 o lire 1275, coll°an- prescrizione, anche a riguardo di quei
stati i debitori medesimi; in Orla, nuo interesse di due. 13 50 o lire 57 37, debitori per avventura non com rest

i ultoa ta citay mdepbe ubblici pro-
sentenz i quanto i prn la istanza an2nuoæii tebi sse i duc 94, o lire Sne ne pni t arrnpio se soazi nelee

' del Fondo culto nella suddetta qualith, massune per le annualità non esatte.
Che con atti del 2, 12 e 13 novem¯ contro tutti coloro che sono stati ci- 19. Cosimo teologo Carone, avente La presente si fa, giusta i dispostibretS83perl'usciereMattola,daLecce, tati come aventi causa o eredi degli causa da Diodato di Guagnano, nel dell'articolo 382 Proceduracivile; sio-numeri 58d e ò00 del repertorio, venno originari debitori. proprio nome, od I suoi eredi, qualora cho, pur non comparendo i convenutiinfatti eseguita la cennata citazione II. Condannare anche tutti i con- sia estinto, pel capitale di due. 50, o nella udienza sopra stabilita, la causa

per pubblici proclami, la quale fu venuti a fornire a loro spese, giusta i lire 212 50, coll'annuo interesse di du- si tratterà in loro contumacia.
anche mserita nel giornale per gli an- disposti dell'articolo 2136 Codice ci- cati 2 25, o lire 9 aa, esigibile a 28 Copia del presente atto, sottoscrítta
nunzi legali della Prefettura di Lecce vile, all istante Amministrazione del gennaio· da me usciere, ho consegnata nelle
e nella Gazzetta Ugiciale del Regno Fondo culto un titolo ricognitivo ed 20. GiuseppcPalmisano,aventecausa inani dell'avvocato e procuratore dellod'Itali

interruttivo di qualunque prescrizione da Giuseppe Carrozzo, nel proprio istante signor Antonio Macchia per
Cho cio non estante essendo rimasti de'suoi crediti per capitali, censi e nome, od i suoi eredi, qualora sta e- essere mserita nella Gazzetta Uglciale

contemaci tutti quei debitori, meno canoni da ciascuno dei convenuti gilt stinto, pel capitale di duc. -5, o lire del Regno d'Italia in Roma.
pochissimi che hanno riconosciuto il dovutial Monastero dei padri Liguorini 106 25, coll'annuo interesse di ducato Il costo o di lire 38.
loro debito, ed essendone frattanto di Fraucavilla Fontana, cui o ora suc- i 80, o lire 7 6a, esigibile a 24 maggio 1060 VINCENZO MOTTOLA USCÏOTO.
morti alcuni altri, occorre passare ad ceduta l'Amministrazione istante, e, 21. Pasquale Spina, avente causa da -
una seconda citazione· giusta il ruolo in collettiva legalinente Tommaso Marelli, od i suoi eredi, AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE.
Cio posto, io sottoscritto usciere, rinnovato, c reso esecutivo dopo la.qualora sia morto, pel capitale di du¯ Nelludienza del9aprileiŠ84,avantisulla istanza suddetta, giustale dispo- debita allissione con decreto delfin-¡cati 25, o lire 106 25, coll'annuo inte- il Tribunale di Velletri, ad istanza delsizioni contenute nella cennata deh- tendente della provincia di Lecce dellresso di duc. I 13, o lire 4 80, esigi- comune di Carpineto Romano, si pro-herazione del Tribunale di Lecce, ho 2û gennaio IS3L reg. lo stesso giorno bile a 17 aprile· cederà alla vendita dei seguenti beni,per la seconda volta citato personal¯ al n. 2069, e giusta il dettaglio se- 22 a 23. Nicola e gli eredi del fu Mi- posti nel comune e territorio di Car-mente i signori: guente. E ciò in un breve termine da chelodeTommaso,daessoaventecausas pineto:dai. meenzo Montanaro, avente causa stabilirsi dal Tribunale. od i loro discendenti, qualora siano 1° lotto - Fondo di proprietà di Vin-Petro Montanaro· I canoni dovuti dai convenuti debi- estinti, pel capitale di duc. 100, o lire canzo Colangeli.2. Ratfaele Oggiano, anche come tori sono: 425, coll'annuo interesse di duc. 4 50, Vigna con cafsa in contrada Casa-

rappresentante del suol figli re:nori, i a 3. Giuseppe, Luigi e Vincenzo o lire 19 12, esigibile a 9 settembre; lini, soz. 6', nn. 612 e 966, prezzo diav3ente causa da Pasquale de Tominasl· Hontanaro, aventi causa da Pietro e per l'altro capitale di due. 60, o lire incanto lire 43 20.
sti. Giuseppe Serio, in luogo dello Montanaro od i loro eredi, qualora 255, coll'annuo interesse di duc. 2 709 2° lotto - Fondi di Francesco Cap-
au

o Giuseppe Taurisano, da cui ha sieno essi estinti, per l ann to canone o lire 11 47, esigibile a 28 settembre :pucci
4. Án elo Carlo Carb

di due. i 50 o lirc à 76, esigibile a i° 24 a 25. Silvestro e Cosimo Bracelot a) Terreno seminativo, contrada
5. Eg one

.
settembre. avento causa da Nunzio Pinto, od i Chicsuola, sez. I', n. 313•

Oronzo, n luog di 1 o al ae 1
4. Giuseppe Serio, avente causa da loro credi, ualora sieno estinti, pel b) Pascolo. vocabolo Pietrara, se-

ha causa. "-seppe Taurisano, nel proprio nome, capitale di uc. 100, o lire 425, col-
zione l', n. 292;

Tutti oprietari domiciliati in Dria,
od i suoi credi, qualora sia morto, per Pannuo interesse di duc. 4 50, o lire

c) Terreno seminati,vo, contrada
meno il . ed il 5° che dorniciliano in l'annuo, canone di duc. 2030 lire 8 63, 19 12, esigibile a 29 luglio. Rocca Tonda, sez. i', n. 1528-A;
FrancavfEa-Fontana ewgibili a _20 ottobre. 26 c 27. Cosimo-Raffaele Matarrelli

d) Casa in via Verdessa, numero
Ed ho citato anche per la seconda

o. Giosue de Fazio, nel nome come fu Giuseppe, ed Antonio Candido, a- civico 220, numero di mappa 724.
Volta, merco affissione âella presente

sopra od i suoi eredi, qt alora sia venti causa da Michele Farina, od i Prezzo complessivo d'incanto del
nella Protura mandamentale di Oria, inorto, per

I annuo canone al due. i 80 suoi eredi, qualora siano estinti, pel 2° lotto, lire 129.
e nella casa comunale di Francavila- o

lire i 65, esigibile a 20 ottobre, e capitale di duc. 40, o lire 170. coll'an- Per estratto del Lando.
Fontana, e per pubblici proclami merco

per l'altro canone di due. I 80 o hre nuo mteresse di due. I 80, o lire 7 65' 1124 Avv. E. BARATTI proc.
inserzione di quest'atto nel giornale i 65, esigibile a 20 ottobre, e pel terzo esigibile a 13 ottobre.

degli annunzi legali della Prefettura
canone m uno di duc. 7 72 o lire 32 82, 28. Maria Giuseppa De Amicis, ve-

INFORMAZIONIdi Lecco e nella Gazzetta Efficiale deí
esig:bili pure a 20 ottobre. deva di Michele Fasulo, avente causa

Regno d'Italia, gli altri seguenti si-
(i. Angelo Carlo Carbone, nel pro- da Cosimo Perrucci, od i suoi credi, per dichiarazione d'assenza.

gnori. prio nome od 1 suoi eredi, qualora sia qualora sia estinto, pel capitale di du- (i' pubblicazione)
i e 2. Giuse pe e Luigi Montanaro,

estinto, pel capitale di duc. 112 o lire cati 1.53, o lire 658 73, coll'annuo in¯ Si rende noto che il Tribunale ci-
domiciliati in pOria, aventi causa da 176, 60ll annuo interesse di due. 5 60 teresse di due. 6 98, o lire 29 60, esi- vile di Alessandria con suo decreto in
Pietro Montanaro. o lire 23 80, esigibili a 23 1ëhbraio. gibile a 21 luglio. data 20 corrente mese, emesso sul ri-
3. Gaetano Ferretti. avente causa da

7. Raffaele Oggiano nel nome come 29. Giuseppe Patalino, nel nome pro- corso sporto da Cellerino Maria eMan-
Alichele Recchia sopra od i suoi eredi, qualora saa prio, od i smot eredi, qualora sia egli drino Pietro coniugi, all'oggetto di
Pa qAlalce Saen autoro, avente causa da e I a nuobir esdueeÀi e 4estinto,colpa uo inetedresdSuee id0Sc 0

e eeri oG shepap
. a asdielacer on

e Vienc6enfLosireno Carone fu Angelico S. Go o rbr tt a en c srae o i flae ile a i agcau da a o inatoo i rCmadi ni cdritte
Francesco Marsele 1, avente causa a fichele Ilecchia od 1 suoi erodi, qua- Marino Manisco, od i suoi credi. qua- gando ad assumerle il signor pretore
7

- ra egli sia morto, pel capitale di lora sia estinto, pel capitale di ducati del 2 mandamento di Alessandria, ß e 9. Francesco Culò, Vincenzo due. 50 o lire 212 50, coll'annuo inte- 20, o lire 85, coll'an nuo interesse di •

d'Amico e Cosimo Lombardi, aventi resse di due. 2 25 o lire 9 56, esigi- duc. O 90, o lire 3 8 esigibile a 19 Alessandria, 21 febbraio 1884.
causa daPietro Agostino Barbaro. ,bile a i• maggio. aprile. 1109 Avv. PAGELLA s. Scarsalto.
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Esattoria Comunale di Mazzano Romano
Oleinquennio 1878 a 1882

R sottoscritto esattore fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 18 marzo 1884,
dinanzi al signor pretore del mandamento di Campagnano di Roma, avra
luogo, sotto le condizioni tutte portate dal Codice civile e procedura civile,
e quelle stabilite dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2'), il primo in-
canto degli immobili appresso descritti, posti nel comune di Mazzano Romano,
a danno delle infradescritte Ditte debitrici di pubbliche imposte, ed ove an-
dasse deserto il primo incanto, avrà luogo un secondo nel successivo giorno 25,
e qualora al secondo si verificasse la mancanza di offerenti, anche un terzo
ed ultimo nel giorno 31 detto mese, nel luogo ed ora suindicati.

Elenco degli immobili posti in vendita.
i. Casa in via del Forno, al mappale n. 369 sub. 3, della rendita imponi-

hile di lire 22 50, pel valore minimo di lire 168 75, confinante con Shordoni
Maddalena, Litta Niccola e la strada da due lati. In danno di Pizzati Maria
Grazia fu Domenico, vedova Garbati.
2. Terreno cannetato, vocabolo Valle Fontana, al mappale n. 333, della

superficie di pertica censuaria i 12, e della rendita censuaria di scudi 11 89,
confinanto col principe Del Drago, De Angelis Domenico, Di Pietro Fran-
cesco e Shordoni Francesco. In danno di Pizzuti Marianna fu Michele e Piz-
zuti Giuseppe, del valore minimo di lire 56 64.
3. Granaro, sito in via del Salvatore, distinto in mappa col n. 40611, della

rendita imponibile di lire 11 25, e del valore minimo di lire 84 36, confinante
con Di Pietro Francesco, Agostinelli Giuseppe, Atanasi Pietro e Martini Santa.
In danno di Ro:si Francesca fu Angelo.
4. Terreno vignato, vocabolo Grassara, al mappale n. 160, della superficie

di pertiche censuarie 2 12, del'a rendita censuaria di scudi 18 87, e del va
loro minimo di lire 89 89, confinante con Tocchi Ignazio, Garbati Giuseppe
e lo stradello. In danno di Sgriccia o Spriccia Catterina vedova Matticli.
5. Terreno vignato, vocabolo Sant'Egidio, al mappale n. 118, della super-

ficie di pertiche censuarie 52, della rendita di scudi 39 77, e del valoro mi-
nimo di lire 189 46, confinante con Cola Giuseppe, De Luca Giovanni, Ago-
stinelli Beatrice c Litta Pasquale. In danno di Tacconelli Niccola fu Emidio.
6. Casa sita in via del Salvatoro, al numero mappale 302, della rendita im-

ponibile di lire 7 50, e del valore minimo di lire 56 23, confinanto con Di
Pietro Francesco, Demanio dello Stato e Confraternita della Misericordia. In
danno di Ranucci Teresa usufruttuaria e Ranucci figlio proprietario.
7. Casa sita in via del Forno, al mappale n. 37112, della rendita imponibile

di liro 15, e del valore minimo di lire 112 50, confinante con Travisi Costan-
tino, Casciani Luigi, Agostinelli Maria e Pucciarmati Antonio. In danno di
Pucciarmati Lucia e fi·atelli.
8. Cantina in via del Salvatore, al mappale n.'39511, della rendita imponi-

Lile di lire 2 3 25, e del valore minimo di lire 174, confinante con Nardocci
Giovanni, Petrucci Pasquale, Ranucci Giuliano e Dadi Giuseppe. In danno
di Ponti Giovanni fu Domenico.

17. Casa in via del Forno, al mappale numero 428 sul . 4, della rendita im-
ponibile di lire 7 50 e del valore minimo di lire 56 22, confinante con Turchi
Domenico, Ventura Alessandro, Mariangeli Anna e Pizz uti Alessandro. In
danno di Marconi Angelo fu Antonio.
18. Torreno vignato, vocabolo San Benedetto, ai mappali. numeri 818, 820,

della superficio di pertica censuaria i 27, della rondita di scudi 18 99, del
valore minimo di lire 90 46, confinante con la strada, Litta O iovanni Antonio
e Litta Francesco. In danno di Litta Pasquale fu Gioacchino.
19. Cantina sita in via dei Tini, al mappale n. 855, della rendits imponibile

di liro 6 e del valore minimo di liro 45, confinante con Mattiangeli Anna,.
Grassi Giacinto e la strada da due lati. In danno di Lorenzi Giulio e fratelli
fu Nicola.

20. Casa in via del Salvatore, al mappale n. 407, dolla rendita imponibile
di lire 7 50, e del valore minimo di liro 56 22, confinante con Atanasi Pietro,
Petrini Pasquale e la strada da due lati. In danno di Lorenzi Aclälle fu
Francesco.
21. Terreno vignato, vocabolo San Benedetto, ai mappali numeri 660 e 662,

della superficie di pertiche censuarie 3 11, della rendita di scudi 31 38, e det
valore minimo di lire 149 49, confinante con la strada, De Luca Luigi, Ago-
stinelli Giovanni, Agostinelli Maria e De Luca Giovanni. In danno di Izzi
Domenica fu Francesco.
22. Terreno vigna, vocabolo Strada di Mezzo, ai mappali numeri 704, 705,

70ò, della superficie di pertiche censuarie 3 16, della rendita di scudi 35 82
e del valore minimo di lire 165 24, conflnante con la strada, Rapanotti Gio-
vanni e Marchetti Giovanni e fratelli. In danno di Izzi Anna e Ruflaa fu
Giuseppe.
23. Terreno seminativo, vocabolo Cretali, al mappale n. 777, della superfi-

cie di pcrtiche censuarie 13 07, della rendita di scudi 23 53 e del valoro mi-
nimo di lire 111 49, confinante con il fosso, 11 carraccione che mette a sot-
tofosso, e principe Del Drago. In danno di Izzi Barbara e Domenica fu Fran-
cesco.

24. Terreno vignato, vocabolo Grassara, ai mappali numeri 174 o 175, della
superfleie di pertiche censuarie 2 17, della rendita di scudi 14 59, e del va-
lore minimo di lire 69 50, confinante con Ranucci Giovanna, Mostarda Gio-
vanni ed Izzi Domenico. In danno di Izzi Caterina fu Tommaso in Marzani.
25. Terrono vignato, vocabolo Grassara Superlini, al mappale num. ô92,

della superficie di pertiche censuarie 2 28, dolla rendita di scudi 20 29, e del
valore minimo di lire 96 66, confinante con lo stradello, Mattioli Domenico,
Leonardi Doleissima e Renzetti Francesco. In danno di Garhati Giuseppo e

Sebastiano fu Francesco. Responsivo il principo Del Drago.
26. Casa al vicolo Cieco, al raappale mun. 408¡i della rendita imponibile

di lire 7 50, e del valore minimo di liro 56 22, confinanto con De Luca An-
drea, Badi Giuseppe, Atanasi Pietro o Tonni Giuseppe. In danno di Di Mario
Ferdinando fu Lorenzo.
27. Casa in via del Salvatore, al mappale n. 380(2, e della rendita imponi-

bile di lire 22 50. e del valore minimo di lire 108 75, confinanto con D'Angelo
Domenico, Travisi Cesare, Travisi Natale e Cesaroni Pietro. In danno di Ce-

9. Cantina in via del Salvatore. ai mappali nn. 36611 e 36711, della rendita saroni Domenico fu Francesco.
imponibile di lire 7 50, e del valore minimo di lire 50 22, confinante con Izzi 28. Terrono vignato, ai mappali nn. 94 e 93, della superficie di pertlehe
Giuseppa, Petrucci Pasquale e Marchetti Giuseppo. In danno di Pizzuti Fi- censuarie 3 US, della rendita di scudi 4270, e del valore minimo di lire 102 60,
lippo fu Gioacchino. confinante con lo stradello, De Luca Annunziata, Cola Pietro Niccola, gravato10. Terreno vigna, vocabolo Pantanella, ai mappali nn. 633 o 63ô, della di entiteusi. In danno di Celsi Giuseppe fu Felice o Gregorio o Niccola
superficie di pertiche censuarie 2 79, della rendita di scudi 13 91, e del va- fratelli.
Iore minimo di lire 6G 27, confinante con Del Drago principe, De Angelis 29. Terreno vignato. vocabolo San Benedetto. ai mappali nn. 92, 782, 809,
Domenico c' Soldatelli Vincenzo. In danno di Ventura Gabriella fu Giuseppe. della superficie di,pertiche censuarie 5 4L della rendita di scudi 68 76, e dell
11. Terreno, vocabolo La Ristretta, al mappale n. 639, della superficie di valore minimo di lire 327 58, confinante con Agostinelli Maria, Ponti Giovanni. .

pertica censuaria i öf, della rendita di scudi 4 27 e del valore minimo di Agostinelli Alessio ed Izzi Domenico. In danno di Agostinelli Giovanni fly
lire 20 34, confinante col confine della sezione II e Shordoni Giovanni. In Alessio.
danno di Piccinini Silvestro fu Gio. Battista. 30. Terreno, vocabolo San Benodotto, ai mappali un. 111, 112, 113. 144
12. Terreng vignato, vocabolo Le Vignacce, ci mappali nn. 30, 31, 32, 40, della superficie di tavole 7 92, della rendita di scudi 54 40, e del valoro mia

della supbrficie di tavole 2 35, della rendita di scudi 13 45 e del valore mi- nimo di lire 307. confinanto con la strada da due lati, Cola Giuseppo, Agos
nimo di lire 64 06, confinante con Ranucci Giovanna, 310starda Angelo, Piz- stinelli Giovanni e Pizzuti Maria. In danno di De Luca Pietra e Paolo ftr

suti Felice, Cesaroni Maria e strada. In danno di Mostarda Maddalena in Giovanni.
Tocchi. 31. Torreno vigna, vocabolo Fontaliano, al mappale n. 114, della superfleif :

13. Casa in via del Forno, ai mappali numeri 42815, 43111, della rendita di pertica censuaria i 34, della rendita di scudi 11 73, e del valore minira 3

imponibile di lire 128 01, e del valore minimo di lire 9&3 30, confinanto con di lire 55 87, confinante con il fosso, Di Cosimo Luisa, Morosetti Francest .a

Marconi Angelo, Agostinelli Giovanni e Celsi Niccola. In danno di Tocchi e Gasperini Francesca. In danno di Di Cosimo Pietro fu Amato.
Domenico fratelli e sorelle fu Ignazio. 32. Terreno seminativo, vocabolo Fontaliano, ai mappali nn. 234, 236 ef 37,
14. Terreno vigna, vocabolo La Serrata, ai mappali numeri 300 e 310, della della superficie di pertiche censuarie 2 27, della rendita di sendi 8 80, e del

superficie di tavole 12 20, della rendita di scudi 36 16, e del valore minimo valore minimo di lire 41 91, confinante con il fosso, principe Del Drago. , Se-
di lire 172 26, confinante con la strada, principe Del Drago e Mostarda Gio- still Giovanni, che lo interseca, e Sestili Giovanni. In danna di Di Ce simo
vanni. In danno di Giulianelli Eugenia fratelli e sorella fu Angelo e Moriga Abbofidanzio fu Nicostrato.
Battista i' Giulianelli. 33. Terreno vignato, vocabolo Prato di Sotto, al mappale numere 33 , della
15. Casa in via Montarello, al mappale numero 38311 della rendita imponi- superficie di pertiche 6 08, della rendita di scudi 75 03, e del valore'ainimo

bile di lire 11 25, e del valore minimo di lire 84 36, confinante con Pucciar- di lire 357 43, confinante la strada o Tocchi lgnazio da tutti i lati-
mati Antonio, Petrucci Pasquale, Ungari Luigi e Pandolfl Angelo. In danno Terreno vignato, vocabolo Le Vignacco, ai mappa'ti nn. 500, 50L, 502, 503,
di Agostinelli Maria in Sestili fu Antonio. 504, 729 e 730, della superfleie di pertiche 1897,delleurenditadiscladii2071,
16. Casa sita ai Mondezzari, al mappale numero 442 sub. 3, della ren- e del valore minimo di lire 571 49, confinante con it fosso, la strada, Bene-

dita imponibile di lire 11 25, e del valore minimo di lire 84 36, confinante ficio Celsi, oggi Celsi Nicola, Mancinelli Filippo e Fr agioli Frances co. In danno
con Soldatelli Domenico, D'Angelo Domenico, comune di Mazzano e principe di Tocchi Ignazio fu Carlantonio.
Del Drago. In danno di Marconi Clementina fu Francesco ed altri. 31. Stalla al vicolo Cavolo Zoppo, al mappale 4 . 90, della re,adita impo i-
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bile di lire 27 75, e del valore minimo di liro 208 12, confinanto con Mar-I

chetti. Giuseppe a katelli o strada da plå lati.
Cantina in via del Salvatore, al mappale n. 394¡i, della rendita imponi-

bile di lire il 23, e del valoro minimo di lire 84 36, confinante con Marchetti
Giuseppe e katelli e Nardocci Maddalena da tutti i lati. In danno di Picci-

ni ai Teresa fu Gio. Batttista.
35. Terreno vignato, vocabolo Madonna, al mappale n. 84, della superficie
di pertiche 0 78, e della rendita di scudi 10 97, e del valore minimo di lire

US 26, confinante con Soldatelli Vincenzo, Marchetti fratelli,Di Mario Leopoldo
e Do Marchis Giuseppe.

Terreno cannetato, vocabolo Fontana, al mappale n. 349, della superfl-
½ie di pertiche 0 67, della rendita di scudi 7 12, e del valoro minimo di
'Tire 33 71, confinante con Mecuzzelli Innocenza, principe Del Drago e Tocchi
3gnazio. In danno di Marchetti Maddalena in Tacconelli.
36. Terreno vignato, vocabolo Le Vignacce, ai mappali nn. 191, 192 e 193,

<lella superficie di perticho 4 47, della rendita di scudi 42 56, e del valore

ininimo di lire 202 80, confinante con principe Del Drago, Izzi Angela e

Celsi Giuseppe.
Terreno vignato, vocabolo Cavolo Zoppo, al mappale n. 499, della super-

fleie di pertica i 33, della rendita di scudi 11 84, e del valore minimo di

liro 56 40, confinante con la strada, Mancinelli Filippo e De Marchis Laura

Rosa. In danno di Celsi Angela fu Gregorio.
37. Terreno, vocabolo Monticelli, ai mappali nn. 300, 301, 302, 303, della

superficie di pertiche 7 84, della rendita di scudi Gi 22 e del valoro minimo
di lire 291 61, confinante con la strada, Pizzuti Giuseppe, De Luca Luigi e
De Angelis Domenico.

Terreno, vocabolo Foco Bello, ai mappali numeri 482 e 483, della super-
ileie di pertiche 0 65, della rendita di scudi 6 20, e del valore minimo dilire
29 47, conunante con il fosso, la strada, principe Del Drago e Mostarda Gio-
vanni. In danno dl Celsi Agata fu Niccola.
38. Terreno vignato, vocabolo Sant'Egidio, al mappale numero 71, della

superficie di pertica i 42, della rendita di scudi 8 89, e del valore minimo
di lire 42 34, confinante con la strada di Nepi, Cappella di San Filippo e Boc-
calini Silvestro.

Terreno vignato, vocabolo Costa la Guardia, al mappale n. 822, della su-

perficie di particho O 75, della rendita di scudi 9 25, e del valore minimo di
lire 44 01, confinante con Soldatelli Vincenzo, Fagioli Francesca e De Luca
Margherita. In danno di Curzi Antonio fa Giovanni.
39. Terreno, vigna o bosco ceduo, vocabolo Cretali, ai mappali numeri 163,

164, 165, 166, 168 e 693, della superficio di pertiche 36 40, della rendita di
scudi 150 01, e del valore minimo di lire 714 64, confinante col fosso, la strada
da due lati, Di Mario Leopoldo e Tocchi Ignazio.

Terreno, vigna, vocabolo La Madonna, al mappale n.76, della superficio
di pertiche 14 06, della rendita di scudi 29 53, e del valore minimo di lire
140 68, confinante colla strada, Cesaroni Maria, Mazzucchelli Innocenza e

Mancinelli Filippo. In danno di PizzutiLuciano fratelli e sorelle fu Giuseppe
e Dati Angela usufruttuaria.
40. Bottega in via Cavolo Zoppo, ni mappali numeri 2ô812, 871(1, della ren-

dita imponibile di lire 44 25, e del valore minimo di lire 331 87, confinante
con Nardocci Pasquale, Mostarda Angelo e Ferrante Innocenzo.

Cantina in via del Salvatore, al mappale n. 40111, della rendita imponi-
hile di lire 7 50, e del valore minimo di lire 56 25, confinante con Mostarda
Giovanni, Casaletti Giustina, Ponti Giovanni e principe Del Drago. In danno
di Ranucci Giuliano fu Niccola.
41. Cantina al Vicolo Cavolo Zoppo, al mappale n. 26311, della rendita im-

ponibile di lire 7 50, o del valoro minimo di lire 56 2ö, confinante con Shor-
doni Angelo, Pizzuti Vincenzo e Nardocci Maddalena.

Casa in via del Forno, al mappalo n. 36413, della rendita imponibile di lire
18 75, e del val re minimo di lire 140 62, confinante con Izzi Angelo, Ven-
tura Teresa e Celsi Annunziata.

Granaro in via del Forno, al mappale n. 36713, della rendita imponibile
di lire 11 25, e del valoro minimo di lire 84 37, confinante con D Angelo Do-
laenico, Celsi Agata, Celsi Niccola o Tocchi Domenico e fratelli.

Casa in via dei Zini, al mappale num. 899;I, della rendita imponibile dilire 18 75, e del valore minimo di lire 140 62, confinante con Manoni Placido
ed il terreno del comune da più lati. In danno di Rapanotti Giovanni fu
Andrea.
42. Terreno seminativo, vocabolo Montecolombo, ai mappali numeri 596,

597 e 598, della superficie di pertiche 81 85, della rendita di scudi 393 88, e
del valore minimo di lire 1876 44, confinante con la strada grande da due
latt ed Arcipretura di Mazzano, alla sez. 16.

Terreno, vigna, vocabolo Grassara, ai mappali numeri 122 e 123, della
superficie di pertiche 10 69, della rendita di seudi 82 90, e del valore minimo
di lire 394 93, confinante con la strada, Cola Pietro Niccola, Petrucci Fau-
Ettno e De Angelis Maddalena. In danno di Mostarda Angelo fu Innocenzo.
43. Terreno vignato, vocabolo Sant'Egidio, al mappale n. 68, della super-ficie di pertica i 83, della rendita di scudi 16 33, e del valore minimo di

lire 77 80, confinante con la strada di Nepi, Giunta liquidatrice e De MarchisLaura.
Terreno, vigna, vocabolo Capo Magliano, al mappale n. 321, della super-

fleie di partiche 0 75, della rendita di scutÌi 7 96, e del valore minimo di
liro 37 92, connnnnte con il fosso grande o principo Del Drago da tre .lati.
In danno di Mancinelli Angelo fu Filippo.
44. Terreno vignato, vocabolo Madonna, al mappale n. 85, della superficio

di perticho 2 18, della rendita censuaria di seudi 26 90, e del valoro minima
di lire 128 15, confinante con i beni di tutti i fratelli Marchetti, Di Mario Sa-
verio, la strada e De Marchis Giuliano.

Terreno vignato, vocabolo Monte Pratovecchio, al mappale n. 249, della
superficie di pertica i 32, della rendita di scudi 16 29, e del valore minimo

di lire 77 60, confinante con la strada da duc lati, De Luca Pietro e principe
Del Drago.

Terreno vignato, vocabolo San Benedetto, al mappale n. 314, della su-
perficie di pertiche 0 38, della rendita di scudi G, e del-Taloro minimo di

lire 14 29, gravato da ennteusi, conflnante con Cola Giuseppe da due lati,
Izzi Teodora o Fagioli Francesca. In danno di Marchetti Giuseppo e Niccola

fu Biagio.
45. Terreno vignato, vocabolo Fontaliano, ai mappali numeri 115 e 238,

della superfleie di pertica i 17, della rendita di scudi 7 11, e del valore mi-
nimo di lire 33 87, confinante con il fosso, Del Drago principe ed Orsini Do-
memco.

Terreno vigna, vocabolo Fontaliano, al mappale n. 230, della superficie
di pertiche 0 79, della rendita di scudi 7 23, e del valore minimo di lire

34 51, confinante con il fosso, Di Cosimo Pietro e Sestili Giacomo. In danno
di Di Cosimo Lucia fu Antonio vedova Tamantini.

46. Terreno, vocabolo San Benedetto, ai mappali numeri 92, 782, 809, della
superficie di pertiche 5 37, della rendita di scudi GS 74, e del valore minimo
di lire 337 47, confinante con Agostinelli Maria, Agostinelli Giovanni ed Izzi
Domenico.

Terreno, vocabolo Grassara, ni mappali numeri 684, 685, 687, della su-

perfleie di pertica i 11, della rendita di scudi 6 29, e del valore minimo di
lire 72 85, confinante con Pizzuti Angelo, Pizzuti Felice e RonzetG Fran-

cesco. In danno di Agostinelli Giovanni fu Alessio.

47. Terreno vignato, vocabolo Sant'Egidio, al mappale n. 72, della super-
flcie di pertica i 22, della rendita di scudi 15 05, e del valore minimo di

liro 71 70, confinante con la strada di Nepi, Del Dra¿;o principe e Giulianelli
Aurora.

Terreno vignato, vocabolo San Benedetto, al mappale n. 78, della super-
flcie di pertica i 22, dolla rendita di scudi 12 9ô, e del valoro minimo di
lire 30 87, di cui è responsivo il principe Del Drago, confinanto con la strada
di Nepi e quella di Settevene, Mecuzzelli Innocenza e Cesaroni Giovanna. In
danno di Agostinelli Giov. Francesco fu Alessio.
48. Terreno vignato, vocabolo Costa la Guardia, ni mappali numeri 91 o

93, della superficie di pertiche 3 17, della rendita di scudi 44 57, e del va-
loro minimo di lire 212 33, confinaato con lo stradello, la strada, De Luca

Annunziata e Cola Pietro o Niccola.
Terreno boschivo, vocabolo Cavono, ai mappali numeri 219, 220 e 221,

della superfleio di portica i 65, della rendita di scudi 6 98, e del valore mi-
nimo di liro 33 25, confinante con lo stradello, Cola Pietro o Niccola, Bara
bieri Maria e comune di Mazzano.

Terrono cannetato, vocabolo Cavolo Zoppo, al mappale n. 478, della su-
perfleie di pertiche 0 52, e della rendita di scudi 5 52, e del valore minimo
di lire 2G 30, confinante con la strada, principe Del Drago e Celsi Gia-

cinto.

Terreno vignato, vocabolo Le Vignacce, ai mappali numeri 58, 59 e 60,
della superficie di perfiche 3 34, della rendita di scudi 15 56, e del valore

minimo di lire 74 13, confinante con la strada di Montecosto, Izzi Barbara o
Celsi Angela. In danno di Celsi Giuseppe, Gregorio e Niccola fu Felice.

49. Terreno vigna, vocabolo Monticelli, ai mappali numeri 712, 713, della
superficio di perticho 4 15, della rendita di scudi 24 78, e del valore minimo
di lire 118 05, conflnante con la strada, Celsi Agata, Del Drago principe e
Ponti Pietro.

Terreno, vocabolo Piegacciaro in due pezzi, ai mappali numeri 731, 739,
740, 741, 742, della superficio di pertiche 5 23, della rendita di scudi 8 50, o
del valoro minimo di lire 20 25, confinante con il fosso, principe Del Drago
che lo interseca e De Angelis Domenico, gravato di enfiteusi. In danno di

De Angelia Domenico fu Antonio.
50. erreno vigna, vocabolo Le Vignacce, ai mappali numeri 54, 55 e 56,

della superfleie di pertiche 11 26, della rendita di scudi 40 15, e del valore
minimo di lire 191 27, confinante con la strada, Tocchi Ignazio, Izzi Catte-
rina e De Angelis Domenico.

Casa in via del Salvatore, ai mappali numeri 38011 e 33112, della rendita
imponibile di lire 86 25, e del valore minimo di lire 646 87, confinante con
Cesaroni Domenico, Travisi Cesare, strada da due lati e Travisi Natale. In

danno di D'Angelo Domenico fu Antonio.
51. Terreno vigna, vocabolo La Madonna, ai mappali nn. 73, 8, della su-

perficie di perliche 2 79, della rendita censaaria di scudi 32 81, e del valore
minimo di lire 156 31, confinante con la strada di Nepi, Graia Rosa, Rossi
Francesca, lo stradello e De Marchis Laura.

Terreno, vocabolo Grassara, al mappale n. 106, della superficie di perti-
che 8 24, della rendita censuaria di scudi 80 18, e del valore mi-imo di lire
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424 85, confinante con lo stradello, De Luca Luigi, De Angelis Maddalena e
Petrucci Faustino. In danno di Di Mario Saverio fu Leopoldo.
52. Torreno vigna, vocabolo Sant'Egidio, distinto in mappa coi nn. 65 e 60,

della superficie di pertiche celisuarie 13 19, della rendita di scudi 147 T1 e
del valore minimo di lire 703 98, confinante con la strada, Izzi Paolo, prin-
cipe Del Drago, Cesaroni Pietro e Giulianelli Anna. In danno di De Marchis

^Francesca fu Giuseppe.
53. Casa in via del Forno, al mappale n. 36914, della rendita imponibile di

Gire 15 e del valore minimo di lire 112 50, confinante con Pizzuti Matteo,

,Travisi Costantíno, Casuardi Luigi e strada.
Casa al vicolo Cieco, al mappale n. 40314, della rendita imponibile di lire

7 50 e del valore minimo di lire 56 25, confinante con Agostinelli Beatrice,
«Litta Giovanni e De Maris Saverio. In danno di Litta Niccola e Giuseppe fu
.Pasquale.
54. Casa sita in via del Forno, distinta in mappa coi numeri 42412, 895,

89ò¡i, della rendita imponibile di lire 15 e del valore minimo di lire 112 50,
confinanto con Travisi Dorotea, Celsi Giuseppe, Spalloni Rafaele, Travisi Na-
tale e Spalloni Pietro.

Casa sita in via Cavolo Zoppo, distinta in mappa col n. 269, della ren-
dita imponibile di lire 9 e del valore minimo di lire 67 50, confinante con

.

De Maris Saverio e strada da tre lati. In danno di Martini Santa, Graziosa,
Geltrude e Maria fu Francesco.

Gli offerenti dovranno garantire l'offerta con un deposito del 5 per conto
sul prezzo minimo sul quale si aprirà l'asta, ed il dehberatario dovrà sbor-
sare l'intero prezzo di acquisto entro tre giorni successivi all'aggiudicazione,
e più pagare le spese d'asta, contrattuali, di registro, ecc.

Campagnáno di Roma, li 21 febbraio 1884.
Per l'Esattore ,

Esattoria Comunale di Campagnano di Roma
Oteinquennio 1878-1882

Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 20 marzo

1884, dinanzi al signor pretore del mandamento di Campagnano di Roma,
avrà luogo, sotto le condizioni tutte portate dal Codice civile e Procedura

civile, e quelle stabilite dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2·), il primo
incanto degli immobili appresso descritti, posti nel comune di Campagnano,
a danno delle infradescritte Ditte debitrici di pubbliche imposte, ed ove an-

dasse deserto il primo incanto, ne avrà luogo un secondo nel successivo giorno
26, o qualora al secondo si verificasse la mancanza di offerenti, anche un

terzo ed ultimo, nel giorno 31 detto mese, nel luogo ed ore suindicati:
1. Casa di piano uno e vano uno, sita in via del Duomo, al mappale n. 6i

sub. 3, confinante con Rinaldi Francesco, Baccimei Marta, Pezza Giovanni e
Rinaldi Antonia, della rendita imponibile di lire 15 e del valore minimo di

lire 112 50. In danno di Tacomi Giovanni fu Antonio, domiciliato a Maglian
Pecorareccio (frazione di Campaggano).
2. Granaro, al mappale n. 1061 sub. 2, confinante con Soderini Giovanni,

Giulianelli Chiara e Bonfili Antonio, della rendita imponibile di liro 37 50,
pel valore minimo di lire 291 25. In danno di Falconi Zefferino e figli, dotali,
domiciliato in Campagnano di Roma.
3. Casa di piano uno e vano uno, ai mappali nn. 150 sub. 2, e 152 sub. 2,

confinante con Benedetti Domenico, Cappelli Paolo Emilio e Domenico ed

altri, della rendita imponibile di lire 37 50, e del valore minimo di lire 291 25.

27

' AVVISO.
Sulla istanza del signor Carlo Lupa-

tella, nella qualità come dagli atti di
donatario del fu suo padre Giuseppe,
proprietario, domicíliato elettivamente
m Napoli nell'uflicio dell'avv. signor
Oreste Conzo, via Egiziaca a Pizzofal-

cone, n. 11,
Si dichiara ai signori:
Coniugi Orsola, Rossi e Giovanni

Tosta,_ domiciliati in Frigento;
Comugi Federica Rossi e Pasquale

Colucci, domiciliati in Montella;
Coniugi Angiolina Rossi e Raffaele,

Cocchia, domiciliatiin Napoli, vico San
Severino, n. 10;
Coniugi Teresa Rossi e Giuseppe

Bracale, domiciliati in Andessana;
Cavalier Luigi Rossi fu Nicola;
Camillo Rossi, Euplio Rossi e Fran-

cesco Rossi fu Francesco, Rocco Ros-
si, Luigia Contillo, vedova del fu Eu-
plio Rossi, Nicola Rossi fu Francesco
Paolo, coniugi Erminia e Camillo Ros-
si, Marcellina Pelosi, Emilio Rossi fu
Francesco Paolo, tutti rietari, do-
miciliati in Anzano de ini;
Teodora Rossi, domici iata in A-

riano;
Arciprete Filippo, Tommaso, Ferdi-

mando e Maria Giuseppa, Eupliantonio,
Giuseppe, Francesco ed Eleonora Bo-

scero, coniugi Emilia Boscero e Fran-

cesco Miletti, domiciliati in Flumeri ;
Giuseppe, Luigi, Pietro, Florindo,

Euplio e Luisa Sciaraffa, proprietari,
domiciliati in San Sossio ;
Cdningi Maria Liiigia Paglia e Raf-

faele Petrone, domiciliati in San Ni-
cola Bironia ;
' Canonico Gerardo e Giuseppo Scola,
Grazia Malleone, Francesco, Giuseppe
e Carolina Scola, Pasquale Ferrara,
Pietro Malleone, Generoso e Giovanni
Montieri, coniugi Giuseppo Montieri e
Teresina Petrillo e Vito Montieri, tutti
proprietari, domiciliati in Trevico;
Pietro Rosa fu Vincenzo, Giovanni

Rosa di Pietro, Euplio e Giuseppe Ge-
rando, e coniugi Maria Isabella Tra-

visano o Giuseppe Cipriani, coniugi
Giuseppina Travisano e Pasquale Ca-
poldo, coniugi Giacinto Cataldo e Fi-

lippa Travisano. coniugi Maria Travi-
anno e Domenico Netta, Francesco,
Vincenzo, Paolo e Filomena Travisano,
Maria Caterina Cataldo, coniugi Miche-
lina Travisano e Pasquale Stanco, con-
lugi Giuseppa Travisano e Pasquale
Rago, tutti domiciliati in Vallata,
E. Monto della Misericordia di Na-

poli, rappresentato dall'attuale suo so-

praintendente, domiciliato per ragione
della carica nel locale del detto Monte
n Napoli, via Tribunali, n. 253,

Il Collettore: GIORGIO NACCARI.

Che l'istante produce formale appello
avverso la sentenza resa nella causa
tra esse parti dalla seconda sezione
del Tribunale civile di Napoli addì
primo agosto 1883, pubblicata il sei e
registrata il tredici detto, modulo terzo,
volume 214, n. 4434, lire 18, Danese.
A motivi di tale appello si riprodu-

cono tutte le difese, ragioni, azioni,
dimande e deduzioni già spiegate con
le precedenti comparse difensive e con-
clusionali, che qui si abbiano por tra,-
scritte da parola a parola.
Quindi, a mente dell' art. 146 del

Codice di procedura civile, ed in se-
guito ad autorizzazione ricevutane con
deliberazione della Corte di appello di
Napoli del di undici febbraio corrente
anno, il medesimo signor Carlo Lupa-
rella fa cilare tutti i sopraindicati in-
dividui, con lo qualità mdicate negli
atti precedenti, a comparire nel ter-
mine di legge innanzi la Corte di ap-
pello di Napoli, nel locale delle sue

udienze, sito in Castelcapuano, ed in
quella sezione che sarà destinata per
sentir far dritto al presente appello,
rivocarsi la impugnata sentenza, e per
lo effetto facendosi dritto alle domande
già spiegate dal signor Luparella, di-
chiararsi nulla la donazione fatta, con
istrumento del due maggio 1796, per
notar De Stelrich, di Roma, dal fu Gi-
rolamo Colmeta al Pio Monte della Mi-
sericordia di Napoli per nullità di for-
ma, nascente dal difetto d'insínuazione,
per nullità ed inefficacia della voluta
accettazione e trascrizione, per vizio
di errore sustanziale sull'oggetto della
donazione, e per mancanza di giusta
causa; subordinatamente dichiararsi
risoluta la donazione stessa per inn-
dempimento deHe condizioni, e quindi
condannarsisolidalmente il Monte della
Misericordia ed i terzi possessori dei
fondi e canoni donati a rilasciarli in

In danno di Costantini Agata, domiciliata in Campagnano.
4. Casa di piano uno e vani due, sita in Campggnano, al mappale n. 286

sub. I, confinante con un'area di casa diruta, Compagnia del Sagramento,
Pincellotti Antonio e Pietrini Sante, della rendita imponibile di lire 15, e pel
valore minimo di lire 102 50. In danno di Cappelli Giovanni Domenico, do-
miciliato a Campagnano di Roma.
5. Cantina sita in vicolo Porta La Valle, al mappale numero 925 sub. i,

confinante con la strada da due lati, Colizzi Francesco, Demanio dello Stato
e Compagnia del Sagramento, della rendita imponibile di lire 15, e del va-

lore minimo di lire 112 50. In danno di Querciolini Luisa, Vedova Montanari,
domiciliata in Campagnano di Roma.
6. Terreno seminativo, vocabolo Madonna del Carmine, al mappale numero

554, confinante con la strada detta della Madonna, Rinaldi Giovanni Battista,
Rinaldi Francesco e Chigi principe, della superficic di pertiche censuarie
8 07, della rendita censuaria di scudi 19 29 e del valore minimo di liro

918 97.
Terreno seminativo, vocabolo Valle Fano, al mappale numero 793, con-

finante con Arnaldi Fraucesco, Venturini Paolo, Venturini Vincenzo ed Ospe-
dale di Magliano, della superficie di pertiche censuarie 4 70, della rendita

censuaria di scudi 18 82 e del valore minimo di lire 896 58. In danno di

Venturini Domenico e Francesco, domiciliato a Maglian Pecorareccio (fra-
zione di Campagnano).
7. Casa in via Sant'Andrea, al 2° piano, di vani 3, al mappale numero 893,

confinante con la chiesa di Sant°Andrea da tutti i lati, della rendita imponi-
bile di lire 30, e del valore minimo di lire 225.

Casa in via Sant'Andrea, di piano uno e vano uno, al mappale numero 908
sub. 3, confinante col Demanio dello Stato, Compagnia del Sagramento ed

Ottavianelli Letizia, della rendita imponibile di lire 18 75, e del valore minimo
di lire 140 62. In danno della Compagnia del SS. Rosario.
Gli offerenti dovranno garantire l'offerta con un deposito del 5 per cento

sul prezzo minimo sul quale s'aprirà l'asta, ed il deliberatario dovrà shorsare
l'intero prezzo d'acquisto entro tre giorni successivi all'aggiudicazione, e pill
pagare le spese d'asta, contrattuali, di registro, ecc.

Campagnano di Roma, li 20 febbraio 1884.
Per l'Esattore

1126 Il Collettore: GIORGIO NACCARI.

Deputazione Provinciale d.i Genova
AVVISO D'ASTA.

pro dello istante, nonchè di pagare il Prosso l'ufficio di questa Deputazione provinciale, nanti il signor prefetto,
prezzo degli albert recisi dai sigrwri o chi per esso, si procederà nel giorno 14 marzo p. v., a mezzogiorno, allo
Rossi, Scola ed altri, una ai frutu in- appalto per schede segrete dei lavori e provviste occorrenti alla manuten-

debitamente percepiti ed agl'interessi zione della strada provinciale da Calizzano al rivo Molino, presso Bagnasco,
legali e moratori, accordandosi frat- con diramazione da Calizzano a Bardineto, durante il settennio 1884-1890, per
tanto ad esso sig. LupareHa Carlo una la presunta annua somma di Iire 12,050.
liberanza di lire centomila, e piena ri- Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certincato di idoneith, di data
valsa delle spese dell'intero gmdizio e non anteriore di un anno, e fare un deposito di lire 4000.
co pnædic aaz o e nel termine La cauzione definitiva è fissata in lire 8000.

di legge saranno depositati presso la Il termine utile per presentare le offerte del ventesimo, in ribasso del

cancelleria della Corte di appello di prezzo di deliberamento, scade al mezzodi di sabato 29 marzo prossimo
Napoli tutti gli atti e documenti, e che venturo.
il signor Carlo Luparella sarà rappre- Le condizioni dell'appalto sono visibili nella segreteria provinciale in tutti
sentato dal procuratore sig. Gustavo i giorni in ore d'ufficio.
Conzo, domiciliato nell'ufficio dell'av- Genova, li 23 febbraio 1884.
vocato in causa signor Oreste Conzo, 1112 12 ßegretario capo: A. MAZZO.
strada Egiziaca a Pizzofalcone, numero
undici. 1146 - TUMINO RAFFAELE, Gef•ente - Tipografia della GAEZECTA QMCMLE.


